
Quotidian o / Anno XLIX / N. 327 ( r ) * Mercoled ì 29 novembr e 1972 / L 90 

Scandalo Campria: rissa 
a colpi di querele fra 

due magistrati di a 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

o anni di inattivit à 
la ghigliottina decapita 
due condannati a Parigi 
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DAL VOTO EMERGE L'ESIGENZA D'UN MUTAMENTO 
NEGLI INDIRIZZI POUTICI GENERALI DEL PAESE 

Dalle cifr e e dai comment i appar e evident e l'indeboliment o dell e posizion i del centro-destr a - Il quotidian o de tent a di manipolar e le cifr e per pote r sostener e i l « ! 
dell o Scudo crociat o - Grossolan e deformazion i di altr i giornal i - Le sinistr e democristian e rilevan o l'indicazion e a sinistr a - I giudiz i dei compagn i De Martino , Bertoldi , 

success o » 
Lombard i 

Comunicat o dell'Uffici o politic o del PCI 

È necessaria 
un' inversione 
di tendenza 

o politico del 
PC  ha oreso in esame i 
risultat i della consultazio-
ne elettorale del 26-27 no-
vembre- Un dato di ordine 
politico emerge con chia-
ra evidenza: a distanza 
di sei mesi dalle elezioni 
generali, questo voto, an-
che se limitat o a una par-
te dell'elettorato italiano, 
testimonia un orientamen-
to di opposizione al cen-
tro-destra e una indicazio-
ne della necessità di una 
inversione di tendenza 
negli indirizz i politici ge-
nerali del paese. 

a clamorosa vittori a 
dello schieramento di sini-
stra in Valle d'Aosta è il 
risultat o politicamente più 
significativo e si caratte-
rizza come un voto netta-
mente antifascista e di rin-
novamento democratico. 
Forte è il successo a Vi-
terbo, dove il PC  torna 
a essere il primo partito , 
e a Pavia dove la sinistra 
riconquista dopo dodici an-
ni la maggioranza del con-
siglio  provinciale. Net 
quattro capoluoghi a 
Spezia, Novara, Pavia, 
Trieste) il PC  progredi-
sce complessivamente sia 
sulle precedenti elezioni 
amministrativ e sia su quel-
le politiche del 7 maggio. 
Fa spicco, in questo qua-
dro. la grande avanzata 
ottenuta dal PC  alla Spe-
zia. 

Nell'insieme dei comuni 
meridionali, invece, il PC
registra una flessione ri-
spetto alle politiche del 7 
maggio, pur  registrando 
un progresso rispetto alle 
precedenti elezioni ammi-
nistrative. 

o politico del 
PC  sottolinea il valore 
del successo conseguito 
dal . che assume nel-
l'attual e situazione politi -
ca un evidente significato. 
per  la lotta che il PS  ha 
condotto e conduce contro 
il governo di centro-destra 
e contro l'involuzione con-
servatrice della . 

a del PS  com-
pleta il panorama del suc-
cesso della sinistra. -
ne e decine di comuni so-
no stati riconfermati alle 
forze popolari e moltissimi 
altr i sono stati conquista-
ti . nel Nord, nel Centro e 
nel Sud. strappandoli alla 

. alle destre e alle loro 
ibrid e coalizioni. 

a sconfitta della destra 
è l'altr o segno caratteriz-
zante del risultato eletto-

rale. l  subisce per-
dite dappertutto rispetto 
alle elezioni politiche. An-
che il  arretra. Questo 
calo delle destre dà mag-
gior  peso alla flessione 
della . l fatto che la 

C perda voti contempo-
raneamente all'arretra -
mento della destra sia 
missina sia liberale costi-
tuisce una chiara indica-
zione politica. 

Esce dunque dal voto, ac-
canto a un progresso dei 
comunisti, dei socialisti, 
delle forze di sinistra, un 
netto sbarramento contro 
la destra e particolarmen-
te contro la destra estre-
ma, una sconfitta della li-
nea conservatrice della 

C e del governo Andreot-
. o po-

litic o del PC  si rivolge a 
tutt e le forze di sinistra e 
democratiche perchè si 
dia subito sviluppo a que-
sta indicazione degli elet-
tori . o il 26 novembre, 
il problema di sgombrare 
il campo dal pericoloso 
governo di centrodestra è 
più che mai urgente. 

n sede locale, è neces-
sario dar  vita a nuove am-
ministrazioni corrispon-
denti alle esigenze e alla 
volontà delle masse popo-
lari . richiamando tutte le 
forze politiche al rispetta 
del voto e alla necessità 
di affrontar e i problemi 
dei comuni e delle provin-
ce partendo da precise in-
dicazioni programmatiche 
ed evitando comunque 
ogni ritorn o a gestioni 
commissariali. 

o politico del PC
rinnova la propria prote-
sta per  il modo fazioso e 
distorto come anche in que-
sta occasione la radio, la 
televisione e l'uffici o elet-
torale del ministero degli 

i hanno presentato i 
risultat i elettorali. 

o politico del PC
rivolge un caloroso ringra-
ziamento ai compagni del-
le organizzazioni che si 
sono prodigate nella com-
petizione elettorale, agli 
attivisti , ai simpatizzanti 
che con il loro lavoro in-
telligente e appassionato 
hanno contribuit o a questo 
nuovo successo e impegna 
tutt o il partit o a rendere 
ancora più forte la pro-
pri a organizzazione, por-
tando avanti con slancio 
la campagna di tessera-
mento e di proselitismo. 

L'Uffici o politic o del PCI 

 dati che emergono dai ri -
sultati delle elezioni ammini-
strative di domenica e lunedi 
scorsi sono, come rileva il 
documento del PC  che pub-
blichiamo qui a fianco, da 
una parte il progresso del 

. del PS  e della sinistra; 
dall'altr a il fatto che la poli-
tica di centrodestra — la co-
siddetta linea della «centra-
lit à » caratterizzata dal mo-
deratismo de, avallata dai libe-
ral i e in concorrenza con l'estre-
ma destra missina — è stata 
sconfessata dagli elettori che 
hanno tolto voti a tutt i i par-
tit i del versante di destra, da 
quelli moderati dello schiera-
mento governativo — C e 

 — all'estrema fascista 
rappresentata dal .  fe-
nomeno di una generale ero-
sione elettorale a destra è. 
in realtà, il dato più caratte-
rizzante di queste lezioni, ed 
anche il più nuovo: è. infat-
ti , forse la prima volta che 
le perdite missine non vanno 
a gonfiare il gran calderone 

, né si realizza uno scam-
bio di ruoli fra  e . 

Né. in questo ambito, è 
senza significato che gli uni-
ci due partit i dell'area gover-
nativa ad andare avanti sia-
no il  e il : l'uno 
che recentemente ha lascia-
to trasparir e qualche orienta-
mento ad una ripresa di col-
laborazione col : l'altr o 
che sta fuori del governo, e 
che pur  appoggiandolo dallo 
esterno ha accentuato negli 
ultim i tempi le critiche alla 
azione politica del centro de-
stra (dai fitt i rustici ai super-
stipendi). 

i fronte a questo lampan-
te dato di fatto, gli ambienti 
ufficial i dello Scudo crociato 
cercano di imbrogliar e le car-
te. i il « Popolo » è ricor-
so addirittur a al falso, pub-
blicando sotto il titolo « Gran-
de affermazione della » 
una tabella sui risultat i nei 
comuni sopra i 5 mila abitan-
ti in cui due dati risultavano 
evidenti: da una parte, che 
la C è passata, dal maggio 
ad oggi, dal 38 al 37.3 per  cen-
to: dall'altra , il quotidiano 
« regala » a liste accomuna-
te sotto il titolo di «eteroge-
nee». qualcosa come il 7.4 
per  cento dei voti, non si sa 
bene a chi realmente attribui -
ti dagli elettori. A che cosa 
serva l'asso nella manica del-
le liste «eterogenee» è ap-
parso chiaro nel pomeriggio 
di ieri, quando, utilizzando 
propri o quel dato, la C è riu-
scita a dimostrare, in una « ve-
lina » ufficiosa fatta circolare 
fr a i giornali « amici ». di 
aver  guadagnato lo 0.3 per 
cento! 

 dato non ha convinto, 
naturalmente nemmeno For-
lani. Ti segretario della . 
infatti , di fronte alla neces-
sità di fare un commento ur 
fidale alle elezioni, si é tenu-
to su toni di una prudenza 
vicina all'imbarazzo. « -
grado la limitatezza e la non 
uniformit à del voto — egli 
ha detto — c'è da rilevare ol-

(Sepie in ultima pagina) 

N A Un fort e scioper o ha Investit o ier i le Poste : i 180 mil a lavorator i si sono 
fermat i per l'inter a giornata . Chiedon o una nuov a organizzazion e del personal e 

e una profond a riform a del servizio . Nell a foto : un moment o dell a manifestazion e che si è svolt a  Milan o A PAG. 4 

O 
E 

oggi in tutta 
la a 

Oggi scioper o general e In tutt a la Liguria . Oltr e mezzo 
milion e di lavorator i si ferma : l'astension e coinvolg e ogn i 
settore , da quell o dall'industri a a quell i del commerci o 
e dei servizi . La giornat a di lott a pone al centr o l'esigenz a 
di un divers o svilupp o economic o che garantisc a l'occu -
pazion e e realizz i profond e riform e di struttur a tn una 
region e che , più dell e altre , ha subit o in quest i ann i dur i 
colp i all'occupazion e e all e condizion i di vit a dell e grand i 
mass e lavoratrici . 

Statali: cinque giornate di lott a 
I tr e sindacat i degl i statal i hanno proclamat o cinqu e 
giornat e di sciopero , di cu i quattr o a caratter e nazio -
nale e una a caratter e regionale , per sollecitar e il rias -
.sett o dell a categori a e per protestar e contr o i l decret o 
sull a dirigenza „  statale . Le prim e due giornat e di lott a 
sarann o realizzat e nel period o compres o tr a II 4 e II 7 
dicembre , mentr e per quell e successive , le modalit à sono 
stat o rimess e rispettivament e all e segreterì e nazional i e 
provinciali . Inoltr e nell a settiman a dall'1 1 al 16 dicembr e 
è in programm a una manifestazion e nazional e a Roma di 
tutt a la categoria . 

EDIL I — Sono proseguit e ier i le trattativ e per i l contratt o 
degl i edili . Il padronat o ha espost o punt i di vist a sensibil -
ment e lontan i da quell i dei sindacat i A PAGINA 4 

A PAG. 2 E 3 TABELL E 
E CORRISPONDENZE SUI 
RISULTAT I ELETTORAL I 

a ieri nell'incontro con i rappresentanti di , ,

Chius a posizion e del govern o sui problem i 
di svilupp o e di riform a post i dai sindacat i 

Andreott i pretende la rinunci a alla contrattazione integrativa e vuole imbrigliar e lo Statuto dei lavorator i 
Nessun impegno per  l'occupazione, il , i prezzi - Agricoltura , scuola, riform a della P.A. neppure 
accennate nel documento presentato dal presidente del Consiglio - e dei dirigent i confederali 

Sei ore ininterrott e di col-
loquio fra i segretari della 
Federazione
da una parte, il presidente 
del Consiglio e il ministro del 

o dall'altra , hanno mes-
so in mostra ancora una vol-
ta il vuoto politico, la linea 
controriformatrice , antioperaia 
e antipopolare che contraddi-
stingue il governo Andreotti -

. E, peggio, il gover-
no ha chiesto ai sindacati di 
« chiudere rapidamente le ver-
tenza contrattuali» quasi che 
i lavoratori fossero responsa-
bil i della durezza e della lun-
ghezza della lotta cui sono co-
stretti dalia provocatoria re~ 

Con gl i aiut i raccolt i in Itali a per i l popol o vietnamit a 

VENERDÌ IL VOLO DI PACE ROMA - HANOI 
Un aereo dell a Croce ross a sovietic a giunger à a Ciampin o e ripartir à nell a stess a mattin a 
dop o aver effettuat o il caric o - Il messaggi o d i solidariet à elei Comitat o Balia-Vietna m 

 Comitato nazionale -
Vietnam comunica che è defi-
nitivamente stabilita per  il 1. 
dicembre la partenza dell'ae-
reo speciale che la Croce -
sa sovietica ha messo a dispo-
sizione per  il trasferimento 
da a a i di un primo 
carico di aiuti raccolti nei no-
stro paese dal movimento di 
solidarietà con la lotta del pò 
polo vietnamita. 

e il voltafaccia e le 
pretese di Nixon non soltanto 
ritardan o la firm a dell'accor-
do già convenuto ma vorreb-
§s*o rimetterne in discussione 

punti fondamentali e rinvian-
do la trattativ a prolungano an-
cora la guerra e le sue deva-
stazioni, il volo di pace e di 
fraternit à che congiungerà -
ma a i è destinato ad 
esprimere e a sottolineare la 
volontà dei democratici, del 
lavoratori , delle donne e dei 
giovani italiani di -garantire 
tutt o il loro appoggio mate-
rial e e politico alla resistenza 
del Vietnam nello sforzo stre-
nuo con cui essa ancora tena-
cemente è impegnata a fron-
teggiare la violenza delle armi 
dell'aggressore e le sue osti-

nate manovre al tavolo delle 
trattative . 

o giungerà a Ciampi-
nò la mattina di venerdì, e ne 
partir à lo stesso giorno, dopo 
avere effettuato il carico. l 
Comitato nazionale t 
nam e delegazioni delle regio 
ni e delle città che tanto han 
no contribuit o alla campagna 
di raccolta saranno presenti 
alla partenza degli aiuti. 

i di saluti, per  l'oc-
casione, sono stati consegnati 
dalle delegazioni della V e 
del Governo rivoluzionari o 
provvisorio del Sud Vietnam 

ai rappresentanti del Comitato 
italiano che nei giorni scorsi 
hanno partecipato a Parigi al-
l'assemblea straordinari a e al-
largata dell'esecutivo della 
Conferenza di Stoccolma per o 
sviluppo in ogni paese di azio-
ni e ed intense a so-
stegno della causa vietnamita 
e della firm a dell'accordo di 
pace. 

THIEU SOTTOPONE A 
NIXON UN PIANO CHE 
LIQUIDA L'UNITA ' DEL 
VIETNA M A PAG. H 

sistema del padronato.  go-
verno inoltr e ha annunciato 
il proposito di voler  imbri -
gliare io statuto dei lavorato-
ri «mettendo in moto stru-
menti idonei ad evitare di-
storsioni e abusi soprattutto 
con riferiment o a forme di 
assenteismo ingiustificate ». 
Andreotti e Coppo, nel docu-
mento presentato ai sindacati, 
hanno preso come si vede a 
prestito il linguaggio usato 
dalla Confindustria, hanno ri-
spolverato pari pari le posi-
zioni del padronato. 

Contratt i «al ribasso», dun-
que, pretenderebbe il gover-
no. Si chiedono nuovi sacrifi-
ci ai lavoratori . Nello stesso 
tempo, il centro-destra nega 
ogni possibilità di riforma , 
non avanza alcuna concreta 
proposta per  i prezzi, l'occu-
pazione, l'edilizia, la riform a 
sanitaria. o sviluppo del -
zogiorno, la scuola, l'agricol-
tura. n sostanza la compa-
gine di Andreotti e i 
ha fatto propri a la linea del 
padronato tesa a rimettere in 
moto un meccanismo di svi-
luppo economico a servizio 
soltanto del profitt o di mono-
polio e della rendita parassi-
taria. 
'  Affermata questa linea, 11 
governo vorrebbe ora conti-
nuare gli incontri con i sin-
dacati su questo piano. -
l'inizi o di settembre a oggi, 
malgrado numerose riunioni 
con vari ministri , seguite al 
primo incontro con Andreot-
ti , il governo non ha trovato 
il tempo di rispondere in mo-
do puntuale e preciso alle ri-
chieste del sindacati per  un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale, e ha riproposto una 
politica che nella pratica ha 
fatto fallimento, ha portato 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

Tremende nott i 
all'addiaccio 

dei terremotat i 
nell'Ascolano 

O Se ad Ascol i centr o si contan o orma i duemil a person a fuor i 
dall o abitazion i reso irrimediabilment e inagibil i dall o scoss e 
sismich e di demonic o scorsa , lo situazion e nell o compagn o 
e nell o zone montan o è addirittur a insostenibile . Pressoch é 
priv i di soccors i organici , i colpit i possan o le nott i oirod -
òlocci o intorn o a bivacch i improvvisati . Nelle zona la tempe-
ratur a è scesa Imo a ott o gradi  sott o lo zero! A PAGINA » 

Scandalo : 
i l P  chiede 
l'assoluzione 

degli imputat i 

regrediva 

 Lo sconcertatil o richiesta  avanzat a dal magistrat o dopo la 
, deposizion o al procass o d'appell o del ministr i Colomb o e Ripa-

ment i o del sindac o di Roma, Darida . La presidentess a del-
l'ente , la democristian a Gotelll , o gl i altr i imputat i difes i 
dagl i aHI esponent i dell a DC In pratica , so la richiesta  del 
PM veniss e accorta , gl i imputat i si vedrebber o annullat a on> 
cho la Uovo condann a subit a In prim a Istanza . A PAG. 11 

QGN  martedì che segue v una tornata elettorale, 
generale o parziale che 
sia, la lettura dei giornali 
di destra ci procura il  sen-
so, magico e arcano, del 
non esistere, perchè im-
mancabilmente essi si mo-
strano unanimi nel dare 
notizia che i comunisti 
hanno perduto, e siccome, 
a sentir loro, avevano per-
duto anche la volta prece-
dente e quella che aveva 
preceduto la precedente e 
tutte le altre passate, noi 
ci domandiamo stupiti, e 
un po' increduli, come fac-
ciamo a essere ancora qui 
vivi e ben portanti se è 
vero che venticinque anni 
fa i voti comunisti erano 
quattro milioni, pochi me-
si or sono se ne sono con-
tati nove e c'è da credere 
che oggi, se le elezioni di 
domenica si fossero svolte 
in tutto il  paese e fossero 
state politiche, sarebbero 
ancora di

 se la convinzione del 
nostro regresso, nella 
stampa vandeana come, 
per esemplo, U Tempo 
quotidiano e ti o del 
Carlino, appare -
mente incrollabile, essa ri-
vela qualche turbamento. 
come dire?, coniugativo 
che la fa patetica e meri-
tevole di indulgenza. Sen-
tite il  Tempo che a un cer-
to punto del suo commen-
to di ieri così si è espres-
so: e Non sembra difficil e 
spiegare due particolarit à 

del quadro che ci sta din-
nanzi: il successo dei dm 
partit i della sinistra de-
mocratica, il  e il 

, e il relativo successo 
del PS  che ha migliora-
to le sue posizioni mentre 
il PC  regrediva sensibil-
mente».  caso a quel 
brusco cambiamento nei 
« tempi», che si ritrova ta-
te e quale nel Carlino, U 
quale ha parlato di un
che « registrava » flessio-
ni. , «regi-
strava», tutto si fa vago 
in un passato non defini-
to.  il  è regre-
dito? » *Sl, figliolo, regre-
diva—».  il  desiderio di 
un sogno. 

Chissà cosa dirà il  diret-
tore-ombra del Carlino ora 
che t comunisti hanno ot-
tenuto migliaia di voti in 
più, con relativi accresciu-
ti seggi, a  Spezia, a
via, a Novara, a Viterbo, 
per dire solo dei centri 
maggiori, egli che passa la 
vita a domandarci se sap-
piamo il  nome di un solo 
paese del campo socialista 
dove viga la democrazia. 

 è venuto il  mo-
mento di dirgli  che gli 
elettori di domenica e noi 
quel nome lo sappiamo be-
nissimo, anzi ne sappiamo 
molti, ma non glieli dicia-
mo. Ce ti ripetiamo quan-
do andiamo a votare, co-
me si è visto, ma con lui 
zitti: cosi impara a essere 
curioso. 

Forttbraccl o 



PAG. 2 / e l e z i o n i r U n i t à / mercoledì 29 novembre 1979 

 E E E  VOTO 

Elett i per la Camer a e il Senato i candidat i dell e sinistr e 

In Val d'Aost a nett a sconfitt a 
dell a DC e dei suo i alleat i 

Un voto di chiaro significato antifascista e di condanna della svolta a destra — L'impegno democratico dei due eletti, Emi-
lio Chanoux, figlio del martire della Resistenza, e Giuseppe Filiietroz — L'affermazione del « regionalismo di sinistra » 

Segg i conquistat i nei quattr o capoluogh i (comunali ) 

LISTE 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
PSIUP 
Un. Slov. 
MI. TLT 

NOVARA 

1972 1970 dlff . 

14 11 +3 
7 6 + 1 
4 4 — 
1 1 -

18 13 +5 
3 3 -
3 1 +2 

- 1 - 1 

1 

LA SPEZIA 

1972 1970 diff . 

21 19 +2 
4 5 - 1 
2 3 - 1 
3 2 + 1 

15 16 - 1 
2 2 -
3 2 + 1 

- 1 - 1 

PAVIA 

1972 1970 diff . 

12 12 -
6 5 + 1 
3 4 - 1 
1 1 -

12 12 -
3 3 -
3 2 + 1 

- 1 - 1 

TRIESTE 

1972 1966 diff . 

13 13 — 
4 8 4 8 

3 1 +2 
22 21 +1 
4 7 - 3 
8 6 +2 

- 1 - 1 
1 1 -
1 2 - 1 

TOTALE 
SEGGI 

1972 prec . diff . 

60 55 +5 
21 16 +5 
13 11 +2 
8 5 +3 

67 62 +5 
12 15 - 3 
17 11 +6 
- 4 - 4 
1 1 -
1 2 - 1 

NOTA — Il Consiglio Comunale di Novara è passato da 40 a 50 Consiglieri 

Pesant e tracoll o di missin i e liberal i 

I triestin i hann o respint o 
la formul a di centrodestr a 

Il significato della campagna antifascista portata avanti dal no-
stro Partito - Nella DC affermazioni di candidati conservatori 

Dal nostro inviato 
, 28 

Se si limit a il confronto 
alle precedenti elezioni am-
ministrative , il nostro partit o 
registra una significativa a-
vanzata: passa infatt i dal 200/3 
1 21,3% del corpo elettorale 
(un risultat o mai conseguito 

fino ad ora) con un incremen-
to di oltr e 2800 voti rispetto 
al 1966. 

Esso conferma 1 13 consi-
glieri che aveva ottenuto nel 
1966, mancando il 14.o per 
poche centinaia di voti. E" 
esatto che questa percentua-
le rimane inferior e a quella 
toccata dal PC  il 7 maggio 
1972. a per  quell'occasione 
va tenuto conto del voto dei 
militar i e degli emigrati, e 
della convergenza sui partit i 
nazionali — ed n particolare 
sul nostro partit o — dei 
voti di liste locali (co-
me 11 o indipen-
dentista triestino e l'Unione 
slovena), che alle comunali 
conseguono complessivamen-
te il 4.3'*  dei voti. 

Un raffront o con le politiche 
del 7 maggio permette di veri-
ficare che la C (la quale 
pure miglior a del 3,3**  il ri -
sultato delle amministrati -
ve del 1966) perde l'l,30/t dei 

voti. Anche 11 PS  ha una lie-
ve flessione (-0,2). n pro-
gresso sono soltanto 1 repub-
blicani (dal 4,5<>/o al 5.10/n del 
voti) ed 1 socialdemocratici, 
(dal 6,4% al 7.6). Netta è la 
sconfitta della destra e del 
movimento neo-fascista. 

 liberali , che avevano 11 
12% nel 1966 e l'8.3% il 7 
maggio, perdono ancora un 
punto in percentuale, scen-
dendo al 7,3%. n , che 
dal 1966 era in costante asce-
sa fino a toccare, nelle ulti -
me elezioni politiche. l , 
ha subito la prim a secca bat-
tuta d'arresto, arretrand o al 
12.5«4.. 

ET un risultat o da sottoli-
neare, sia perchè  neofasci-
sti avevano decisamente pun-
tato ad una clamorosa affer-
mazione a Trieste (impegnan-
do in prima persona il loro 
segretario nazionale Almiran -
te ed 1 loro maggiori espo-
nenti), sia perchè solo  co-
munisti hanno sviluppato una 
decisa campagna elettorale an-
tifascista. Al contrario, la 

C puntava ad un recupero 
a destra, presentando nelle 
sue liste parecchi esponenti 
di stampo conservatore ed e-
vitando un esplicito attacco 
contro  nofasclstl. Questo 
opportunistico calcolo di ti-

po elettorale non mancherà 
ora di aprir e problemi politi -
ci n seno alla , che a 
Trieste è governata da una 
maggioranza morotea. Poi lo 
affermarsi di canditati di o-
rientamento conservatore non 
potrà non creare grossi pro-
blemi n seno alla probabile 
riedizione del centro-sinistra 
triestino 

a formul a di centro-destra 
è e decisamente uscita 
sconfitta dalla consultazione 
triestina, per  la chiara scon-
fitt a subita da liberali e neo-
fascisti. o aperti i gros-
si problemi del futur o e del-
le prospettive di una città-
chiave come Trieste. Sono 1 
problemi sui quali più assi-
duamente si è sviluppata la 
campagna politica del nostro 
Partit o e che il centro-sini-
stra non deve i di po-
ter  ignorare. Al di là di 
un voto preoccupato di bloc-
care il pericolo di destra e 
di assicurare una continuità 
alla amministrazione cittadi-
na, sono questi 1 problemi 
con  quali si deve fare 1 
conti se si vuole portare Trie-
ste fuori dalle secche n cui 
da anni ormai è incagliata. 

ITI. p* 

La RAI-TV e i risultat i elettoral i 

Tecnica della falsificazione 
 preciso proposito della 

 di distorcere e mani-
polare i risultati elettorali è 
stato confermato dalle tra-
smissìoni di ieri. Come già 
lunedì sera, i notiziari elet-
torali sono stati concepiti in 
modo da impedire la com-
prensione dei dati o per lo 
meno confondere le idee 
Quando il  risultato era ma-
croscopicamente sfavorevole 
alla  e ai suoi attuali al-
leati. 

 campione della Valle 
d'Aosta è tipico. Si trattava 
di eleggere un deputato e un 
senatore. Sia alla Camera che 
«  Senato è stato eletto il 
candidato dello schieramento 
éi sinistra, che ha battuto la 
concentrazione guidata dai 
democristiani. Non c'era cer-
to difficoltà a dare un'infor-
mazione chiara su questo ri-
luttato così chiaro e univoco. 

 la TV è riuscita ad 
annullare l'evidenza, ricor-
rendo alle più grossolane 
emissioni e perfino ai falsi. 
Nel telegiornale delle 23J0 
non ha dato la notizia ormai 
certa che in Valle d'Aosta era 
stato eletto senatore il  candi-
dato delle sinistre; mentre 
ha dato per eletto come de-
putato il  candidato democri-
stiano!  tutto inzuppato in 
un mare di dati parziali sul-
le altre elezioni comunali e 
provinciali, letti in una gi-
randola di foglietti sfornati 

l momento per dare Vim-
ine che la confusione 

fosse da attribuire semplice-
mente alla mancanza di dati 
definitivi. 

 nel telegiornale delle 
20J0 i risultati della Valle 
d'Aosta sono stali collocati 
nel bel mezzo di una serie 
di tabelle, che sembravano 
fatte apposta per stordire gli 
ascoltatori.  nella tabella 
valdostana lo schieramento 
sconfitto (quello capeggiato 
dalla  è stato collocato al 
primo posto, mentre dello 
schieramento che ha ripor-
tato il  maggior numero dei 
voti (collocato al secondo po-
sto) non si è detto che rac-
coglieva i comunisti e i socia-
listi uniti. Naturalmente non 
vi è stata ombra di smentita 
alla notizia falsa, diffusa il 
giorno precedente, circa la 
avvenuta elezione del depu-
tato democristiano. 

 proposito di manipola-
zione è apparso altresì evi-
dente fin dal principio nel 
tentativo di presentare i voti 
ottenuti nelle precedenti ele-
zioni dal  come già 
appartenenti tutti al
mentre è noto che non tutto 
U  è confluito nel

 la prova del fatto che 
i dirigenti della  con-
siderano l'ente radiotelevi-
sivo, non come un organismo 
di informazione oggettiva, ma 
come un puro strumento del 
governo in carica, è fornita 
dai criteri con i quali sono 
stati elencati i partiti nella 
trasmissione dei risultati elet-

torali e nelle relative tabelle. 
 partiti dovrebbero essere 

elencati in base al numero 
dei voti ottenuti nelle rispet-
tive località.  vengono 
elencati in base al gradimen-
to della  (o meglio della 
segreteria de). Sino a qual-
che anno fa, nelle tabelle 
elettorali della TV, il  primo 
partito in lista era la  se-
guito dal  dal  e dal 

 allora alleati di gover-
no. A partire da questa tor-
nata elettorale, alla  sem-
pre collocata al primo posto, 
segue il  poi il  ed 
il  quindi viene la se-
quela delle listerelle adi cen-
tro*, «di centro-destra», le 
« miste di centro » e via di-
cendo e infine si arriva, or-
mai esausti, al  cioè al 
secondo partito italiano per 
forza elettorale. 

 dunque è stato col-
locato d'imperio al secondo 
posto, perchè la  e l'on. 

 andando a destra, 
considerano i liberali alleati 
preferenziali.  i dirigenti 
della  eseguono ser-
vilmente l'ordine di scuderia, 
nonostante il  « preferito »
abbia continuato a perdere 
voti anche in queste ultime 
elezioni. Siamo al culmine di 
una faziosità, che dimostra 
di che pasta sia fatto il  go-
verno
risultali  elettorali comunque 
rimangono e non sono certo 
quelli attesi dal centro-destra. 

l nostro inviato 
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Un'avanzata delle sinistre 
unite era n un certo senso 
logico attendersela, e rientra-
va difatt i nelle previsioni di 
molti . a una vittoria , e una 
vittori a cosi netta, cosi llm 
plda. forse non l'avevano pre-
sa n considerazione, nelle lo-
ro ipotesi, neppure gli ottimi -
stl ad oltranza. n Valle d'Ao-
sta si ritornav a a votare per 
la Camera e per  il Senato a 
poco più di sei mesi di-di -
stanza dalla consultazione di 
maggio. Una ripetizione del 
voto quasi a tambur  batten-
te. resa necessaria dal fatto 
che  due candidati della con-
centrazione di centro-destra. 
risultat i poi eletti, erano de-
ceduti pochi giorni prima in 
un incidente stradale. a C 
e 1 suol alleati — Union Val-
dotaine, . -
ment Valdotain — avevano 
vinto allora con uno scarto di 
circa 7 punti percentuali sia 
per  la Camera che per  il Se-
nato. distanziando di oltr e 4 
mila voti lo schieramento for-
mato da l 
popolari. 

Nessuno pensava che quel 
risultat o potesse essere capo-
volto nel breve volgere di due 
stagioni. a . che di solito 
è poco attenta al rispetto del-
le scadenze elettorali e com-
pletamente sorda al discorso 
sulla piena funzionalità delle 

, aveva fatto fuoco 
e fiamme perchè si arrivasse 
al più presto alle nuove ele-
zioni. convinta di veder  riba-
dit o il precedente successo. 
Va tenuto conto, fra l'altro , 
che alla consultazione di pri -
mavera avevano concorso an. 
che due candidati liberali . 
raccogliendo oltr e 3 mila vo-
ti , pari al 4,8%. All'appunta -
mento del 26 novembre 11 

 non si è e presen-
tato. e polche è per  lo meno 
improbabil e che gli elettori 
di i possano -
visamente optare per  la sini-
stra. è del tutt o evidente che 
la rinuncia liberale era stata 
contrattata e decisa per  far 
affluir e altr i suffragi sul no-
mi del democristiano Bondaz 
e dell'unionista Fosson. . 

, ci sono molti ele-
menti che concorrono a far 
apparir e ancora più sensazio-
nale il ribaltamento di posi-
zioni sancito dalle urne. Nel 
voto per  il Senato. , . 
democratici popolari, e  grup-
po dissidente dell'Union Val-
dotaine hanno battuto netta-
mente la a concentrazione de-
mocratica» con il 48.7 per 
cento contro  47.7 e 
l'hanno superata anche nel 
voto per  la Camera del depu-
tati . sia pure con un modesto 
margine dello 05%.  missi-
ni sono rimasti al di sotto del 
4 «A. 

A rappresentare la Valle 
d'Aosta alla Camera andrà 
dunque il giovane « Emili o 
Chanoux. figli o del martir e 
antifascista, appartenente al 
gruppo progressista dell'U-
nion Valdotaine che ha dura-
mente criticat o la politica del 
leader  del movimento. Severi-
no Cave ri . rifiutand o poi di 
condividere la scelta con cui 
1TJV è stata legata alla -
crazia cristiana. Anche l'avvo-
cato Giuseppe Filiietroz . elet-
to al Senato, fa parte del 
gruppo unionista dissidente 
che si richiama alla matrice 
antifascista e autonomista del-
ruv. 

Questi « connotati » biografi-
ci dei due candidati vincenti 
concorrono a sottolineare il 
significato antifascista, e di 
condanna della svolta a de-
stra. di cui è carico il voto 
valdostano. l governo An-

i era pratica-
mente appena nato che già la 
Giunta regionale doveva pro-
testare contro una violazione 
dello statuto speciale della re-
gione. Si andava verso le ele-
zioni politiche mentre An-
dreotti inaspriva l'attacco alle 
autonomie locali e alle con-
quiste del lavoratori , e la C 
valdostana cancellava ogni 
dubbio sulle propri e posizio-
ni. rilanciando sulla scena per-
sonaggi degli anni cinquanta. 
di stretta osservanza conser-
vatrice. coinvolti in sfacciate 
tresche con la destra anche 
estrema. 

a fin troppo eviden-
te che. mettendosi con ouesto 
« partner  » l'Union Val'dotat 
ne avrebbe tradit o se stessa 
Quando il gruppo progressi-
sta del movimento si è pub-
blicamente ribellat o alla poli-
tica delle capriole di Caven 
presentando le candidature di 
Filiietro z e Chanoux e riscuo-
tendo l'adesione delle sinistre, 

C e destre hanno cercato di 
trasformar e la campagna elet-
torale in una vergognosa ba-
garre scandalistica, fatta di 
insinuazioni e di volgari at-
tacchi personali. C'era il ri-
schio che l'elettore ne uscis-
se frastornato, confuso Non 
è stato cosi. a coscienza an-
tifascista. la consapevolezza 
di esprimere un giudizio la 
cui eoo era inevitabilmente 
destinata a travalicare la cer 
chia delle montagne valdosta 
ne. hanno dato un orienta-
mento sicuro agli elettori vai 
dostanl. 

Non c'è dubbio che un con 
tribut o molto important e al-
la vittori a delle sinistre è sta 
to dato dal . Questa vit-
tori a premia, con il lavoro 
instancabile e prezioso di Un-
ti militanti , la politica unita. 

ri a e la coerenza autonomi-
sta del nostro partito . -
tonomia non è e non può es-
sere un'espressione astratta. 
buona soltanto per  la facile 
demagogia di certi comizi. Ed 
è sulla base di una precisa 

e politica unitari a 
che i comunisti valdostani 
hanno lavorato con slancio e 
capacità per  il successo del-
lo schieramento di sinistra. 
Filiietro z e Chanoux si erano 
presentati agli elettori con 
un appello che distingueva 
acutamente tra « regionalismo 
di destra e regionalismo di 
sinistra»; regionalismo di si-
nistra. avevano detto, è quel-
lo che fa dell'autonomia uno 
strumento di progresso socia-
le. a Valle d'Aosta, aggiun-
gevano, «deve combattere n 
prim a fil a la battaglia per  le 
riform e sociali e dello Sta-
to». Una posizione sulla qua-
le è stato possibile convoglia-
re l'impegno elettorale di tut-
te le forze di sinistra. 

Pier Giorgio Betti 
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Dal vot o la chiar a indicazion e per far uscir e la citt à dall a crisi 

LA SPEZIA: A PCI E PSI 
IL 50,3" - DEI SUFFRAGI 

La DC è scesa al livello elettorale più basso mai raggiunto — Nuovi significativi suc-
cessi del nostro partito che ha aumentato i voti del 5,4 per cento — A Lerici conferma 
della giunta di sinistra e secca sconfitta dello scudo crociato che ha perso due consiglieri 

Uste 

PCI 
PSIUP 
PSi 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Comunali preced. 

voti % s 

30.914 35,9 19 
2.038 2,4 1 
8.568 10,0 5 
5.828 6,8 3 
3.772 4,4 2 

27.161 31,5 16 
4.328 5,0 2 
3.486 4,0 2 

86.095 - 50 

Politiche 1972 

voti % 

31.909 
1.331 
9.322 
4.112 
4.057 

28.038 
3.677 
6.413 

994 

89.853 

35,5 
1,5 

10,4 
4,6 
4,5 

31,2 
4,1 
7.1 
1.1 

— 

Comunali 1972 

voti 

34.652 

7.952 
3.794 
5.031 

24.770 
3.254 
5.251 

84.704 

% s 

40,9 21 

9,4 4 
4,5 2 
5,9 3 

29,3 15 
3.8 2 
6,2 3 

- 50 

Dopo la grand e vittori a del PCI e del PSI 

PAVIA: POSSIBILE ALLA PROVINCIA 
UNA GIUNTA STABIL E DI SINISTRA 
Il voto operaio determinante per la splendida affermazione comunista - La DC seccamente bat-
tuta non può ricorrere al ricatto del centro-destra neppure nel Comune capoluogo e a Voghera 

l nostro inviato 
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a provincia di Pavia si è 
dunque spostata ancora a si-
nistra: lo splendido. -
tibile , successo del ~ nostro 
partito , e la netta affermazio-
ne della lista del PS  che si 
traducono n grossi aumenti 
in cifr a e in percentuale, ren 
dono ora possibile una stabile 
maggioranza di sinistra alla 
Amministrazione provinciale 
dove 1 due partit i dispongono 
di 16 consiglieri su 30, men-
tr e pesano in maniera determi-
nante sul discorso che si farà 
per  le Giunte dei due mag-
giori centri che votavano an-
che per  il Consiglio comuna-
le, Pavia e Voghera. 

a C pavese è la grande 
sconfitta di queste elezioni: 
sconfitta esce la linea di de-
stra e di potere clientelare 
che ha contraddistinto tutt a 
l'azione politica condotta fin 
qui, dalle passate elezioni am-
ministrativ e del 1970 e anco-
ra durante questa campagna 
elettorale. 

a C pavese è costretta a 
rinunciare, secondo il respon-
so popolare che non ammette 
dubbi, al ricatt o delle mag-
gioranze di centro destra, nel 
Comuni di Pavia e di Voghe 
ra dove questa formula è net-
tamente minoritari a e resta 
tagliata in ogni caso fuori al-
la Provincia dove la maggio-

ranza di sinistra non ha al. 
tematlva alcuna: 11 centro-si-
nistra disporrebbe infatt i sol-
tanto di 15 voti. 

a C paga duramente 1 
propr i error i e le posizioni 
personali; gli elettori hanno 
fatto scontare a questo par-
tit o la grave responsabilità di 
aver  portato alla paralisi l'at-
tivit à amministrativ a di Pavia 
e di Voghera e della Provincia. 

a volontà di potere 
della C provocò la gestione 
commissariale propri o men 
tr e più urgenti si facevano
bisogni della collettivit à pave-
se e c'erano anche le maggio-
ranze politiche disposte ad 
attuare interventi innovatori. 

e vicende sono note: alla 
Provincia, all'indomani della 
crisi del centro-sinistra, una 
maggioranza P 
era in grado di rinnovare 
l'amministrazion e ma per  me-
si la C si rifiut ò di ricono-
scere la nuova realtà e si mos-
se secondo una tattica ostru-
zionistica per  impedire l'inse-
diamento della nuova maggio-
ranza. 

Al Comune di Pavia, la . 
dopo aver  scatenato una vio-
lenta campagna antisocialista, 
costituiva provocatoriamente 
il centro-destra con 11 , 
affermando apertamente la 
propri a solidarietà con le for-
ze della conservazione e con 
il padronato locale propri o 
mentre scoppiava in città una 

grande, civile battaglia per  la 
difesa degli interessi popolari 
contro la speculazione immo-
biliar e che ha distrutt o 11 
centro storico e le riv e del 
Ticino, mentre la città chie-
deva al Comune scelte precise 
n difesa dell'occupazione e 

contro il carovita. 
A Voghera, a un centro-si-

nistra dilaniato dalla volontà 
egemonica democristiana, si 
sostituì una giunta minorit à 
ri a di sinistra contro la quale. 
cecamente, la stessa C ha 
menato colpi rabbiosi. 

l PS  esce da questa com 
petizione elettorale significati 
vamente più forte e ritrov a la 
sua base: 11 PS  ha condotto 
la campagna elettorale coe-
rentemente con le posizioni 
assunte in questi due anni di 
travagliata vita politica, e ha 
coraggiosamente portato avan 
ti il discorso dell'unit à delle 
forze di sinistra e della col 
locazione del PS  in un qua-
dro politico profondamente 
rinnovato e ricco di legami 
con 11 mondo operalo. l PS
conquista più voti là dove 
questo impegno è stato più 
marcato, a Pavia, a Voghera, 
per  la Provincia. 

o stesso  che ha con 
dotto una campagna elettora 
le non subordinata alle scel-
te della C e nei cui con-
front i non sono mancate po-
sizioni critich e n recenti oc-
casioni (si ricordin o 1 casi 
delle nomine alla Cassa di ri-

SARDEGNA: fort e avanzat a 
dei comunist i a Port o Torre s 
Aumentati due seggi e il 7 per cento - Progresso anche rispetto alle politiche 

Dall a nostr a redazion e 
, 28. 

l voto sardo ha segnato 
un positivo risultat o per  il 
PC  e le sinistre in generale, 
che avanzano quasi ovunque 
costringendo la C a mettere 
in vista la profonda spaccatu-
ra già emersa, a livello di ver-
tice, nelle recenti vicende del-
la crisi regionale. a C ar-
retr a ovunque nei comuni su-
perior i ai cinquemila abitan-
ti (dove in 4 erano state pre-
sentate liste di dissidenti), e 
in quelli delle zone interne 
agro-pastorali. n alcuni co-
muni di particolare importan-
za la crescita notevole del PC
toglie al partit o di maggioran-
za relativa la possibilità di 
un governo locale dove sia 
possibile spadroneggiare. 

a nota negativa, per 
il nostro partito , è la flessio-
ne registrata a Quartu. Que-
sto dato va però messo a fron-
te con il balzo in avanti ot-
tenuto a Porto Torres, uno 
del comuni più important i fra 
quelli che hanno rinnovato la 
amministrazione. 

A Porto Torres il PC  ha 
ottenuto 1.846 voti (23.69%) 
contro  16.70% raggiunto 
nelle amministrativ e del 1966 
e il 22.05 delle politiche del 
maggio scorso. o per 
centuale è, dunque, rispetti 
vamente di 7 punti e di 1,19 
l numero dei seggi comuni-

sti passa da 5 a 7 (compreso 
il recupero del seggio «ria de-
tenuto dal . a , di-
visa e frantumata, è invece 

da 14 a » seggi; U PS

(che aveva ottenuto con  so-
cialdemocratici 8 seggi) ne ha 
ora avuti i l in una lista ci-
vica con 1 de dissidenti; il 

 ha avuto 2 seggi; il
ha ripreso l'unico seggio che 
deteneva, dimostrando una 
significativa tendenza di re-
gresso. 

n una cittadina di cosi 
grosso rilievo per  ciò che con-
cerne la presenza operaia, il 
risultat o comunista a Porto 
Torres costituisce una testi-
monianza estremamente posi-
tiva ed importante. 

Oltr e a Porto Torres e a 
Quartu. si è votato con il si-
stema proporzionale a -
nova, Capoterra, Sinnai, -
musnovas. Santadi e S. Gio-
vanni Suergìu. Negli 8 comu-
ni il PC  ha ottenuto comples-
sivamente 10.798 voti ~ (25,56 
per  cento) contro 1 9.932 
(28.36) nelle precedenti am-
ministrative , e i 13.123 (30.41 
per  cento) alle elezioni politi -
che del maggio scorso. l no-
stro partit o passa da 49 a 53 
seggi, ma bisogna tenere con-
to che in diversi comuni (co-
me Quartu ) il numero dei seg-
gi è aumentato in conseguen-
za dell'aumento della popola-
zione. Negli stessi comuni il 
PS  ha avuto 9.437 voti (22,35) 
in queste elezioni. 5.470 (14,52 
per  cento) con  socialdemo-
cratici nel 1970 e 6234 (14,44) 
alle politiche di maggio. -
fine la C ha ottenuto 12266 
voti (29.05) contro  12.885 
(34.20) delle precedenti am-
ministrative , e  14.591 (33.81) 
delle ultim e politiche. 

Bisogna dira che la fles-

sione nostra a Quartu (6 pun-
ti in meno) è avvenuta con 
un travaso di voti verso il 

, fatto che consente (con 
22 seggi complessivi delle si-
nistre) di mantenere intatt a 
l'attual e realtà amministrati -
va. che vede come unica pos-
sibile ipotesi la formazione 
di una giunta popolare. 

Nei comuni minori il PC  e 
le sinistre hanno avanzato in 
modo netto. Tutt e le giunte 
rosse (Villasimius, -
zu. Barral i nel Cagliaritano; 
Solarussa neirOristanese e 
Uri nel Sassarese) sono state 
riconfermate, con grossi au-
menti in vota e in percentua-
le, tranne che a Sardara. n 
questo comune, dove il PC
da solo ha avuto 1.011 voti 
(892 il 7 maggio scorso) la li-
sta  l'ha spuntata per 
un solo voto, cioè 1.012. 

e belle vittori e il PC  e 
le - sinistre autonomistiche 
hanno ottenuto in due -
tanti centri dell'entroterr a ca-
gliaritano. Sarrok (dove si va 
formando la combattiva clas-
se operaia della ) e 
Ussana. ed ancora a -
biu e Simala neirOristanese. 
a Torpè e i in provin-
cia di Nuoro. Pertanto in Sar-
degna i comuni rossi sono in 
aumento: erano 5. sono saliti 
a 9, mentre in altr e località 
minor i il PC  e le sinistre han-
no avanzato sensibilmente, e 
in almeno due comuni impor-
tanti (a Capoterra e -
snovas) sono possibili concre-
te alternative autonomistiche 

g. p. 

sparmio di Vigevano o 11 pia-
no di sviluppo dell'Universi-
tà) registra una buona affer-
mazione. l resto il
(e anche il ) si sono di-
sfatti dei personaggi più com-
promessi su posizioni conser-
vatric i mentre il prim o degli 
eletti del  a Pavia, è per 
esempio, uno dei dirigenti di 
questo partit o che non si so-
no prestati mai a un discorso 
ottusamente anticomunista, 

e elezioni di domenica, lo 
abbiamo già detto, sono la 
conferma della forza del no-
stro partit o che va avanti an-
che rispetto alle elezioni di 
maggio. Un successo grande. 
bellissimo: in , do-
ve già 11 PC  tocca percen-
tuali altissime, è andato avan 
ti ancora 

A Vigevano si ottiene 11 2 
per  cento in più del 7 mag-
gio; n un collegio si sfiora 
la maggioranza assoluta, 

U voto operaio caratterizza 
il nostro successo: nella fa-
scia nord della provincia, nei 
collegi di Casorate<fertosa. di 
Giussago, Belgioloso, terr e di 
«pendolari», l'avanzata è spet-
tacolare. fino al 4 per  cento 
in più. 

Nella Bassa, li PC  da solo 
conquista il comune di Cor 

a (dove erano n lizza 
due altr e liste, una C e una 

 ed evidentemente qui 
al PS  ha nuociuto l'allean-
za di centrosinistra). 

Nell'Oltrep ò si va avanti an-
che nella zona di montagna. 
tradizionale feudo democri-
stiano, con un successo parti -
colare a Varzi. Nella fascia 
collinare l'andamento del vo. 
to è più complesso e al risul-
tato ottimo di Brani dove si 
passa dal 4082 al 4423 per 
cento, si contrappone 11 risul-
tato e del pic-
coli comuni della zona dello 
Spadellino, sui quali certa-
mente incidono lo spopolamen-
to e l'azione clientelare del 
la . 

a presenza del candidati 
partigiani , come «Ciro» e 
l'aAmericano», ha certamente 
contribuit o alla bella affer-
mazione nella zona di Santa 

a della Versa e del Co-
steggiano. 

e forze politiche sono ora 
davanti al nodo delle scelte 
e, se per  la Provincia il di-
scorso della maggioranza di 
sinistra non ha alternative. 
aperto è U futur o delle am-
ministrazioni di Pavia e di 
Voghera. l PS  non ha la-
sciato margini a un'imposta-
zione equivoca del discorso 
sulle alleanze e sui contenuti 
programmatici . 

A Pavia il cerchio del cen-
tro-destra è rotto, la ripetizio-
ne meccanico della vecchia 
formul a del centro-sinistra è 
improponibil e propri o in coe-
renza con il senso di questa 
campagna elettorale; la C 
deve fare  conti con il raf-
forzamento di tutt a la sinl. 
stra. 

A Voghera 11 discorso è tan-
to più pressante davanti al-
la maggiore forza dello schie-
ramento di sinistra e anche 
qui la C deve scegliere la 
strada che ostinatamente si 
è rifiutat a di seguire per  più 
di due anni, che è quella dei 
confronto con le forze ope-
raie e popolari. 

Alessandro Caporali 

Dal nostro inviato 
A . 28. 

Due dati racchiudono la ' r i -
sposta della popolazione spezzina 
a questa consultazione: la De-
mocrazia cristiana è scesa al l i -
vello elettorale più basso mai 
toccato in tutta la storia della 
ci t tà: i l PCI ha raggiunto i l 
livello più alto, aumentando i 
propri suffragi del 5.4 per cento 
rispetto alle elezioni del maggio 
scorso. Un progresso che va 
assai al di là del compatto ap-
porto degli elettori che nella 
precedente consultazione si e-
spressero per i l PSIUP, i l quale 
aveva ottenuto allora 1*1.4 per 
cento dei voti. I l successo del 
PCI. in altr i termini, significa 
che non solo tutto l'elettorato 
del PSIUP ha riversato i suoi 
suffragi sulle liste comuniste, 
ma che un altro 4 per cento 
degli elettori ha fatto in questo 
senso la sua scelta. 

In questi due dati, ripetiamo. 
è una indicazione precisa: la 
sconfessione totale di un partito 
che, pur potendo per anni es-
sere i l fulcro di un'amministra-
zione di centro-sinistra che con-
tava su 26 seggi su 50. ha con-
dannato prima la città alla pa-
ralisi e quindi l'ha gettata nelle 
braccia di una gestione commis-
sariale; per contro la ribadita 
adesione all'azione del PCI che 
— nei pochi mesi in cui é riu-
scito. con i compagni socialisti, 
a dare vita ad un'amministra-
zione popolare — ha chiara-
mente dimostrato cosa sia pos-
sibile fare per i l progresso della 
città. 

Se in politica valessero esclu-
sivamente i numeri si potrehbe 
certo affermare che anche dopo 
questa consultazione elettorale 
nessuno schieramento può di-
sporre della maggioranza asso-
luta dei seggi. I l che è mate-
maticamente vero e politica-
mente falso: perchè l'elettorato 
spezzino ha cancellato dalle pro-
spettive della città un'ammini-
strazione di centro sinistra (che 
prima disponeva di 26 — sia 
pur steri l i — seggi ed ora ne 
ha solo 24) e nello stesso tempo 
ha dato una chiara indicanone 
a sinistra: perchè i venticinque 
seggi di cui dispongono oggi 
PCI e PSI non sono il frutto 
di una fortunata combinazione 
di ci fre, di resti, di dispersione 
di voti o. ai contrario, di con-
centrazione degli stessi per cui 
un seggio è < scivolato > da una 
parte piuttosto che dal l 'a l tra: 
I l PCI e i l PSI. raggiungendo 
i l 50.3 per cento dei suffragi 
hanno dimostrato di rappre-
sentare la maggioranza reale 
dell'elettorato spezzino. Semmai 
i l meccanismo elettorale ha gio-
vato alla DC. che solo per un 
centinaio di voti non ha perso 
un altro seggio ancora 

Si ha quindi, da un lato, un 
centro-sinistra che prima non 
aveva validità politica ed oggi 
non ha neppure una validità nu-
merica. dal l 'altro una inequi-
vocabile indicazione di sinistra 
espressa dalla maggioranza dei 
cittadini. In queste condizioni 
nessuno può assumersi la re-
sponsabilità di far tornare ne) 
palazzo del comune un commis-
sario prefettizio; l'indicazione è 
chiara e le strade da seguire 
sono evidenti: dare alla città 
quell'amministrazione popolare 
aperta ad ogni contributo che 
già era stata sollecitata dai 
part i t i d i sinistra nella loro breve 
amministrazione minoritaria 

Vale la pena, e proposito, r i -
cordare che in questa consul-
tazione si è votato anche nella 
vicina Ler ic i . dove un'ammini-
strazione di questo tipo (una 
maggioranza che comprende con 
i part i t i d i sinistra anche i l 
PRI) è già in atto: a Lerici le 
elezioni hanno confermato i l to-
tale appoggio della cittadinan-
za all'amministrazione comuna-
le aumentando i suffragi per i 
part i t i che la compongono ed 
infliggendo una durissima scon-
fitta alla Democrazia cristiana 
che è scesa da undici a nove 
consiglieri e che solo per do-
dici voti non ha perso un terzo 
seggio. 

E* una sorta d i verific a poli-
tica che si è attuata su un tes-
suto sociale e culturale non 
sostanzialmente diverso da quel-
lo del capoluogo; la controprova 
di una indicazione che e già 
evidente — comunque — nei ri-
sultati della Spezia, sia attra-
verso i l fortissimo balzo avanti 
del PCI che attraverso l 'altret-
tanto forte flessione dell a DC 
che ha perso i l 2 per cento dei 
voti in sei mesi, quanti ne sono 
trascorsi dalle elezioni politiche. 

Ora, per Spezia, i l problema 
è un al t ro: fare presto. Dopo 
anni di immobilità o di decimo, 
la città ha bisogno di recuperare 
i l tempo perduto e gli elettori 
hanno detto in che modo , in 
quale direzione, con quali con-
t r ibut i questo cammino deve 
essere intrapreso. 

Kino Marzullo 

Direzione PCI 
L a Direzion e del PCI è 

convocat a per mercoled ì 6 
dicembr e all e or e f . 

I senator i comunist i SEN-
ZA ECCEZIONE ALCUN A 
son o tenut i ad esser e pre -
sent i all a sedut a d i ogg i e 
a quell e successiv e 

L'assemble a dei gruppo 
dei senator i comunist i è 
convocat a ogg i all e or e 16 

Tutt i i deputat i comunist i 
SENZA ECCEZIONE AL -
CUNA son o tenut i ad esser e 
present i all a sedut a d i oggi . 
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 E E E  VOTO 

 A A E O 
 A 

, , A , A 

Liste 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 
PSIUP 

Provinciali 72 
% 

187.924 36,32 
57.856 11,18 
32.604 6,30 
13.953 2,69 

161.143 31,15 
25.215 4,87 
38.576 7,45 

Differenza rispetto a: 

Politiche 72 

+ 2,20 
+ 1,23 
+ 2,13 
+ 0,55 
-3,36 
+ 1,09 
-0,40 
-1,48 
-1,97 

Provinciali 70 

+ 1,98 
+ 1 
- 0 , 5 5 
+ 0,12 
+ 0,91 
- 0 , 4 5 
+ 0,y 

- 3 , 5 6 

List e 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
PSIUP 
PSU 
Altri 

Comunali 72 
% 

109.978 27,4 
37.826 9,4 
29.517 7,4 
19.190 4,8 

131.937 32,9 
25.637 6,4 
37.174 9,3 

9.617 2,4 

. Differenza rispetto a: 

Politiche 72 

+ 0,4 
- 0 , 1 
+ 1,5 
+ 0,5 
- 0 , 9 
- 0 ,6 
- 1 
- 1 , 4 

+ 1,6 

Comunali prec. 

+ 1,8 
+ 2,8 
+ 2,9 
+ 1,7 
+ 1,6 
- 2 ,8 
+ 2,2 
- 2 ,5 
- 5 , 9 
-1 ,8 

Nov e Comun i all e sinistre 

In Abruzz o il PCI 
aument a del 2,6% 
e di undic i segg i 

a C perde il 3,26% e tre seggi 

l nostro corrispondente 
, 28. 

L'avanzata comunista del 
7 maggio ha o una so-
stanziale a nel voto 
delle e in -
zo. La consueta flessione del 
voto comunale o alle 
elezioni politiche non si è -
petuta. o alle -
denti e (il cal-
colo è fatto sui i dei 
10 comuni i ai 5000 
abitanti) il  passa dal 
30,9% al 33,5% con un aumen-
to i al 2,6% con 11 seggi 
n piti (da 58 a 69). n a 

assoluta le liste comuniste ot-
tengono oggi 17.963 voti -
spetto ai 14.496 . 
Negli stessi comuni la C -
de 3 seggi (da 97 a 94) -

o il 3,26% in meno. 
Nove dei 38 comuni -

i a 5000 abitanti, in cui si è 
votato, sono conquistati da li -
ste comuniste o da liste uni-

e di , e -
mente: ; , Vill a 
Santa , Castiglione -
se o in a di 
Chieti; i in a di 

, . S. o 
dei Vestini e e in 

a dell'Aquila; -
te in a di . 

e di a esi-
stono a i ) e 

o . Anche 
a e (Chieti) è pos-
sibile e una giunta de-

a con la -
ne dei comunisti, dei sociali-
sti e degli eletti in una lista 
cittadina. 

A o il  passa da 
6 a 10 seggi con un aumen-
to del 17% e la C su-
bisce un e o 

o 3 seggi. L'ammini-
e di , unica 

possibile, può e eletta con 
o dei due seggi del 

. n questo modo à 
la e gestione de. 

e in a di Te-
, a e il -

va i nove seggi, avanzando in 
e dal 42.04% delle 

i e al-
l'attuale 45.3% (alle politiche 
la e a del 44.71). 
Oli i seggi sono così

: 9 alla . 1 al
e i a una lista civica. A Silvi 
11  guadagna 1 seggio (da 
6 a 7) la C ne e 1, il 

a il suo e gli al-
i e seggi sono conquistati 

da due liste civiche. Anche 
a o il  ha un 
seggio in più (da 6 a 7). la 

C e 1 seggio che viene 
guadagnato dal . 

A e il comune è sta-
to  dalla lista di 

a con l'alta e 
del 58.1%. n a di -

a a del  a -
poli e a : a cosi a 

e la a a 
n due comuni di e -

dizioni di . A i 
e » della Val-

le , dopo la i 
del , si -
ta e di -
zione di a con la con-
quista di un seggio da e 
del  (da 9 a 10). A , 

o , la lista di sini-
a e il 64% dei voti 

(11 7 maggio il  aveva il 
Sl% dei voti). 

n a di Chieti il 
 diventa il o o 

a e con il 31.9% 
dei voti e 7 seggi o al 
16.3 e 5 seggi delle ammini-

e . L'aumen-
to del  acquista un valo-
e e se si a 

che in questo comune, a cau-
sa della diminuzione della po-
polazione, il Consiglio comu-
nale dispone oggi solo di 20 
seggi o ai 30 di . 
La C e 3 seggi e il
e ottiene 3 o ai 10 

della listi unificata col
nelle i -
tive). l  ha un : da 
4 seggi a 1. La lista civica 
« e » che ha condotto una 
campagna e in e 
polemica con l i . ottiene 
due seggi, che ins'eme a quel-
li dei comunisti e dei socia-
listi o e al-
l'elezione di -
«ione . Anche a 
Vasto, il maggio o del-
la e in cui si è votato. 
C  avanza dal 17.3% e 5 
©eggi i all'attuale 

% e 8 seggi, la mancata 
entazione della Usta ci-

vica, che in questi anni aveva 
o il comune assieme ai 

comunisti, ha o ò 
la conquista della -
za assoluta da parte della . 

o dato negativo è -
sentato dal o del
che conquista 4 seggi. , 
in a di Chieti, è da -

e il e successo a 
i del  che conquista 

il comune con un o o 
di voti o alla . 

Gianfranc o Consol e 

Telegramma 
di Berlinguer 
ai candidati 

popolari eletti 
in Val d'Aosta 

Il segretari o general e del 
PCI, compagn o Berlinguer , 
ha inviat o al sen. avv . Giu -
seppe Fillietro z e all'on . 
Emili o Chanoux , i candidat i 
dell o schierament o unitari o 
in Val d'Aost a elett i col vo-
to di domenic a scorsa , i l 
seguent e telegramma : e Sa-
lutiam o la vostr a elezion e 
com e condann a all'involuzio -
ne antidemocratic a e chiar a 
affermazion e dell a politic a 
unitari a autonomista . Siamo 
cert i che il vostr o lavor o 
contribuir à al progress o e 
all a vit a democratic a dell a 
Vall e d'Aosta , all a qual e as-
sicuriam o l'impegn o dei no-
str i grupp i parlamentar i e 
del nostr o Partit o >. 

Il compagn o Berlingue r ha 
Inviat o messagg i di felicita -
zion i anch e all e Federazion i 
comunist e di Pavia , La Spe-
zia e Viterbo . 

L'affermazion e del PCI nell a region e 

Toscana : sconfitt i 
gl i attacch i de 

all e forz e popolar i 
Le sinistr e passan o da 48 a 100 segg i 

, 28 
 segreteria regionale del 

 ha espresso in una sua 
nota il  giudizio sulle elezioni 
amministrative tenutesi in 18 
comuni della Toscana rilevan-
do che esse hanno segnato un 
grande successo della sinistra 
e un arretramento della
e detto schieramento governa-
tivo. 

a Questo — dice la nota — 
è il  dato inoppugnabile che 
scaturisce dall'esame comples-
sivo dei risultati nei diciotto 
comuni nei quali si è votato. 

 e  passano, infatti, 
nei comuni sopra i 5 mila abi-
tanti dal 54,7% al 57% conqui-
stando inoltre i voti ottenuti 
finora dal  avan-
za dal 38£% delle precedenti 
amministrative e dal 40,9% 
delle elezioni politiche del 
maggio scorso al 42J}% mo-
strando ancora una volta, in 
particolare con i successi di 

Vecchiano, Orbetello, -Chiusi, 
la sua forza grande e cre-
scente. 

 progredisce dal 10,4% 
delle elezioni politiche al 
14,1% in una situazione in cui 
i suoi caratteri essenziali so-
no apparsi l'opposizione decisa 
al governo
e la funzione di  che 
dirige la  e targa par-
te dei comuni e delle
cie della Toscana, insieme al 

 è andata indietro. 
 giovandosi dell'apporto 

del  in due comuni e 
dell'assenza del  in tre 
comuni, è discesa dal 312% 
delle elezioni di maggio al 
29,5%.  progresso del
non è riuscito ad impedire che 
il  raggruppamento governati-
vo arretrasse.  partiti di go-
verno sono passati, infatti, 
dal 39JS% del maggio scorso 
al 38%. 

 il  perde lo 0,4% 
è chiaro che le elezioni hanno 
espresso un voto contro il  go-
verno Andreotti ed hanno ri-
flesso un nettissimo sposta-
mento a sinistra, confermato 
anche dai risultati nei comu-
ni sotto i S mila abitanti 

 dodici comuni, dove si 
è votato con il  sistema mag-
gioritario, la  e i suoi al-
leati ne amministravano 8 pri-
ma del 26 novembre: ora ne 
amministreranno 3.  sinistre 
ne dirigevano 4; ora ne di-
rigeranno 9.  le sini-
stre, senza perderne alcuno, 
hanno conquistato i comuni 
di Ortignano  di Ca-
stiglion  di Orciano, 
di  di

 48 seggi le sinistre pas-
sano a 100, mentre la  e i 
suoi alleali da 114 sì riducono 
a 56 seggi.  conclusione: le 
sinistre erano in maggioranza 
prima del 26 novembre, in 
9 comuni sui 18 nei quali si è 
votato ed ora sono maggioran-
za in 14 su 18. Un risultato 
di questo genere non può ora 
essere gettato da parte fret-
tolosamente, quasi che fosse 
una piccola cosa, 

 ciò che tenterà di fare 
la  ne comprendiamo benis-
simo i motivi. Quando si in-
gaggia la nuova « battaglia di 
Toscana » e si rovescia contro 
la regione, gli enti locali elet-
tivi, contro le sinistre e il 

 una ondata di attacchi 
furibondi miranti a sgretolare 
l'unità  delle forze popolari, in 
nome di un'opinione pubblica 
che starebbe «risvegliandosi» 
o che sarebbe in fase di rapido 
accostamento alla  e al 
suo governo, un risultato elet-
torale come questo diventa 
nello stesso tempo una smen-
tita ad un ingombro. 

1 comunisti — conclude la 
nota — faranno pesare questo 
risultato 

e la C e il 6% sulle politiche 

Fort e calo dei voti 
missini in Sicilia 

Il giudizio del compagno Occhetto - Sulla base di una politica unitaria 
ora PCI e PSI possono amministrare importanti Comuni 

Dalla nostr a redazion e 
, 28 

La a (anche, cioè, 
o al dato delle elezio-

ni politiche di maggio) di 
una svolta positiva o 
agli inquietanti i delle 

i del 13 giugno T  co-
stituisce — insieme a quello 
dell'aumento del o dei 

i piccoli e i dove 
la a unita è in o 
di e il e munici-
pale — il dato politico di 
maggio o del voto s'cl-
liano o il e 

o della consul-
tazione, la sua a limi-
tatezza. le sue -
zioni. 

Nel e il e ca-
lo neofascista (6 punti in me-
no sulle , e 3
to alle elezioni di maggio), 

e flessione della C 
(che e quasi due punti 
sulle , e ben 
sei e mezzo sulle politiche) e 
— pe o — l'avanzata 
complessiva delle , il 
compagno Achille Occhetto, 

o e del -
to e o della , 

a oggi che ci si a 
di e ad « una effettiva 

e di tendenza tanto 
più a dove lo o 

e è stato e 
politico ». 

«  questo — aggiunge —, 
e e 

è il voto dei comuni -
i ai 5 mila abitanti, dove il 

sistema o ha fa-
o un o in cui le 

e politiche nazionali 
e locali o più evidenti». 
Tant'è che « dovunque) al è 

i a netta la -
posizione a liste -
native e di opposizione, a 

o e , a C 
e suoi alleati da un lato e 
unità delle e , 
là o dei successi che 
nell'insieme danno un più fa-

e totale dei voti, la -
conquista dei Comuni i e 
la conquista -
zione a di una de-
cina di nuovi comuni». 

e più -
lato si fa il o sui cen-

i (43) nei quali si è votato 
con la . Qui il 

o segna un lieve au-
mento (quasi un punto in -
centuale) o alle -
denti consultazioni ammini-

, ma una flessione -
spetto alle ultime elezioni po-
litiche. l dato è ò con-

o — a Occhet-
to —, é da una e -

o un'avanzata dove la 
a e la possibilità di 

una a di a -
no più e (ad esempio 
nei i i i 
di Siculiana e , 

i alla C da maggio-
e di ) e a 
e o i ne-

gativi dove la campagna elet-
e è stata -

te municipalistica ». 
 dando un giudizio com 

plessivamente soddisfacente 
del o , e se-
gnalando il e politico di 
successi come quelli di -
no ) e di a (A-

) dove si -
no i voti , il 

o tuttavia a at-
tentamente i negativi 
come quelli di Geli; (Calumi-

setta) e di , in a 
di . n quest'ulti-
mo o si e la ammi-

. 
«A Gela — sottolinea Oc-

chetto — accusiamo una fles-
sione a causa di un tono ge-

e del o che, nel 
e dei i muni-

cipalisti, ci ha e sfa-
, e di una impostazione 

poco politica della campagna 
. A o il o 

o paga le e del-
la scelta a una politica no-

e e o sviluppo di nuo-
ve e giovanili ». 

o si i di comu-
ni di , il caso di Gela 
e di o non condiziona pe-
ò la constatazione complessi-

va di Occhetto che ci si i 
di e ad un e 
mutamento di tendenza -
spetto ai i -
tivi della a o 
degli ultimi dieci anni. Cioè 
si volta definitivamente pagi-
na o allo o del 
13 giugno». Ed e una 
indicazione a a che, sul-
la base dei i deli-

i i del , 
à di e nuove e 

e -
ni ad i comuni del-
la Sicilia: come Comlso -
gusa) e Niscemi (Caltanisset-
ta). dove l'unità a a 

e la continuità del 
e ; o come -

vanusa ) dove il 
à a e a 

una e alleanza con 
la C e le e -
ve di una gestione -
tica della città. 

IN CALABRI A 
SI RAFFORZA 
LA SINISTRA 

I comunist i vicin i ai risultat i del 7 maggi o 

g. f. p. 

l nostro inviato 
, 28. 

n a i i delle 
e di domenica 

consentono un o 
a della , che 

si a notevolmente a 
, dove dispone a di 

24 i su 40, e si -
a ad , e i 

successi ottenuti dal o 
o e dal o 

possibile una giunta di sini-
a a o e a . 
l o complessivo ot-

tenuto dal o o su-
a e le ammini-

e i (si passa 
dal 25,65 al 28.45 pe  cento) e 
si avvicina all'esito del 7 mag-
gio quando si ò nella -
gione una e avanzata. 
n alcuni i , 

, , Ni-
, , , 

) si o anche 
i che vanno e quel-

li ottenuti il 7 maggio. Nel 
Cosentino, o il -
sultato di domenica alle am-

e , si -
a un balzo dal 23,4% al 

28,64% (alle politiche del 7 
maggio negli stessi i  la 

e a dal
a del 29.02%). Nel Catanza-
e si passa dal 25% del *70 

al 29J5 (il o delle poli-
tiche a del 31,3%). 

Nel o si passa dal 
19,10% delle e 

i al 20.49 attuale, ma 
si a un calo o 
alle politiche del maggio quan-
do, complessivamente, negli 
stessi i a stata -
giunta la e del 27%. 
A e il a i 
17 seggi che aveva conquista-
to nel *67, che o 
i l 41,1%, o al 41,6 del 
'67 e al 42% del maggio -
so. C'è da e subito che, 
pe  quanto a il , 
questa tendenza a e i 

 delle , 
e a e quelli delle 
elezioni politiche, si a 
pe  la a volta nella -
gione, dove, , a un no-
tevole o a la a 
delle consultazioni ammini-

e e quella delle elezio-
ni politiche, pe  una e di 
motivi che vanno , 

a , nel tipo di scon-
o politico che la C e le 

, e alcune i 
della stessa , condu-
cono località pe  località. 

 quanto  le al-
e , il o diven-

ta complesso pe  il , sia 
è alle e -

tive si a come U 
(e cioè insieme ai socialde-

i dell'attuale . 
sia è in molti i le 
liste e pe  questa 
consultazione sono state con-

e più di una. 
o alle polìtiche del 

maggio c'è, comunque, una 
e tendenza all'aumento 

(-*  il 3 pe  cento complessi-
vamente). 

n a di Cosenza
 passa, , da 26 a 

36 seggi complessivamente, a 
e ne guadagna 3, men-

e mantiene le posizioni nel 
. 

La C e complessiva-
mente il 3.43 pe  cento -
spetto alle i am-

e nel . 
passando dal 38,25 del '67 al 
35.69% attuale, o che 
è e anche o a 
quello ottenuto a maggio ne-
gli stessi comuni, dove aveva 
avuto complessivamente il 
37,19 pe  cento. -

n a di o la 
C e e a voti, 

di cui duemila a . 
Nel Cosentino il o 

pe  lo o è -
mente ; guadagna l'  5 
pe  cento o al '67 e -
de l'  ,4%  alle politi-
che del maggio. 

 quanto  il -
tato del  vi è da -
e anzitutto un calo e 

 ai voti ottenuti il 7 
maggio, calo che nel o 
è di e sei punti e a -
tone di due.  neofascisti, ov-
viamente, hanno un -
to n voti e in seggi o 
alle e -
ti , anche se in alcuni , 
come , o il 
tetto già conseguito in passa-
te consultazioni -
tive. 

a 1 comuni , signifi-
cativa è la oonquUta da par-

te delle e di , 
, , Santa Se-

a (dove la C si -
sentava assieme al . 

Un o giudizio comples-
sivo che si può , dunque, 
da questo o e 
è, come si diceva, un -
gamento a della sini-

, un consolidamento del-
le posizioni del o o 
che e così una a 
tendenza che a in 
passato le consultazioni am-

, tendenza che è 
più a la dove e 
di più il o è divenuto 
punto di o positivo 
pe  le lotte che o a 

e nel o le 
condizioni di questi . 
La C a e continua 
a e un o pe  la 

a i e pe  il fatto 
che e . nel e 
nella i assoluta tutti i 

i enti locali della -
gione.  infine, a 
una battuta o e un 
calo o alle politiche, 
ma conquista, come si diceva, 

e in i 
. 

Franco Martell i 

Tre assessor i 

dimissionar i 

al Comune 

di L'Aquil a 
. 28 

La i a i ò 
babile al comune dell'Aquila. 
All e dimissioni dei due asses-

i i i (La-
i ) e i 

, si sono aggiunte 
infatti quelle e so-
cialista alle finanze. . 

I risultat i nei centr i al disott o di 5.000 abitant i 

Il PCI maggioranz a 
da solo in 19 Comun i 

In precedenz a erano 10 - Nei 490 Comun i dov e si è votat o il PCI 
passa da 288 a 377 consiglier i - La DC perd e più di 400 segg i 

Ecco l'elenco dei Comuni con 
popolazione e ai 5 mila 
abitanti, che hanno votato con 
il sistema , nei 
quali il o o da solo 

e in alleanza con e -
ze di , ha conquistato 
pe  la a volta la maggio-

a e ha mantenuto le 
i già conquistate 

in i elezioni: a 
(Udine); o -
ne); a ; Ca-
nale o ; -

, , , Sima-
la, , Ussana, Villasi-
mius ; sono state -
dute invece le i 
di . Simaxis, e di -

a . n a di 
o conquistata al o si-
a . e a i (Sas-

) il  da solo mantiene 
. n a 

di o alla C sono state 
e a e . 

e il  da solo ha la 
a a . 

n a di o la 
a ha conquistato S. -

o e a Sottana e il 
 ha la a asso-

luta a . n a di 
Avellino a la am-

e di a di An-
, conquistata Lacedonia. 

n a di Cosenza passa 
alle e il comune di -
solia. e il  da solo 

a al a -
no e una lista di a to-
glie alla C il comune di S. 

o ne' Vestini. ambedue 
in a dell'Aquila. 

e in o maggio-
a di a a e (Te-

. e in a di 
Campobasso. e pas-
sa dalla C al  e una lista 
di a conquista S. o 
in . 

n a di o Cala-
. a i il a 

cede il Comune alla , il 
 conquista . 

Nella a di a i 
Comuni conquistati dalla sini-

a sono 5: a (già . 
Nizza di Sicilia. . -
cuja. Valdina (già della . 

n a di , la 
lista di a conquista  Ci-

a (già della ) e il
mantiene S. Stefano al . 
n quella di a il  da 

solo e le -
ni comunali di , o 
e . n a di 

o passa dalla C alla si-
a o . in 

quella di o i -
sta alla a e o a 
viene tolta alla . 

l a ha ceduto al-
le e Fauglia. la C -
ciano. e la stessa a 
si a a a S. 
Luce: tutti e e questi Comuni 
sono in a di . 

n a di o viene 
a o dalla a 

. n quella di -
za a in Sinni. n -
vincia di o il  ha 
conquistato, togliendolo alla . 

a e liste di a hanno 
la a a a e 
a S. a (già -

. e di a 
anche a a e o 
in a di ; il 

 da solo conquista il comu-
ne di S. e a (Ca-
tania). a assoluta 
al  anche a o S. o 

, a a (già del 

) ; a a 
vince una lista di . 

Una lista di a vince an-
che a Cencenighe , e 
a o o alla ) 
e o d'Adda ; a -
daso (Ascoli , togliendo-
lo al a a a 

, a Sasso o (to-
gliendolo al ) e a 

i (il  da solo) in -
vincia di . 

n a di Chieti le liste 
miste di a hanno vinto a 

a e a Vill a S. a (già 
) e il  da solo 

ha i (già . 
l  e le e si -

mano a a Candela e 
a in a di Fog-

gia, a e S. Giacomo e a 
Spino d'Adda, in a di 

; a n o 
, o (Calta-

nissetta), e una lista di 
a a alla C il co-

mune di , in a tli 
. 

Si a nel complesso di una 
ottantina di Comuni, molti dei 
quali conquistati pe  la a 
volta. Lo testimonia il fatto che 
il o , in 490 Comuni 
con popolazione e ai cin-
quemila abitanti, passa da 228 
a 377 , le e da 
561 a 819 . l
da solo, stando alle pu  mano-

e e del o dodi 
, ha da solo oggi 19 mag-
e i o 10 del-

le i elezioni, e le liste 
di a passano da 29 a 44 

. o la -
a a e più di 

400 . Anche il  va 
avanti, passa da 55 a 274 consi-

, da 3 a 14 . 

 seggi nei Comuni 
superiori a 5.000 abitanti 
List e 

PCI 

Segg i 1972 

1.600 

Segg i 1966-71 

1.362 

PCI-PSIUP 

PCI-PSI 

Mist e sinistr e 
PSIUP 

PSI 
PSI-PSDI 

PSDI 
PRI 

DC 
DC e altr i 

PLI 

Centro-sin . 
e centr o 
MSI 

Altr i 

15 

23 

67 

1 

827 

2 

290 

' 131 

2.591 

34 

67 

86 

381 

185 

96 
— 

103 

143 

309 

584 
v 99 

93 

2.617 

7 

99 

41 

246 

351 

Total e 6.300 6.150 

NOTA : i l calcol o s i riferisc e ai Comun i in cu i nell e precedent i 
amministrativ e si era gi à votat o co l sistem a proporzionale . 
L'aument o de l numer o de i segg i è dovut o al fatt o ch e molt i 
Consigl i comunal i son o passat i da 20 a 30 consiglieri , essend o 
aumentat a la popolazion e de i Comuni . 

Un vot o contr o i pian i eversiv i e i l centro-destr a 

PUGLIA: - 4% all a DC e «alt » al MSI 
Il nostr o Partit o ha 
Increment o del PSI 

l nostro inviato 
. 28 

n a hanno votato 336 
mila i pe  le ammini-

. in 51 comuni. Cioè, 
a il 10 pe  cento del o 

e chiamato domenica 
a alle e in tutta -

lia: una quota, dunque, sotto 
questo aspetto, significativa. 

ò in , che è
gione di vastissima estensione, 
le e a ognuno dei 

i in cui ai è votato, sono 
e accentuate e, 

quindi, il voto  assai po-
co omogeneo. 

Ovunque esistono i 
locali — sociali, economici, 
politici — e di-

, e questa à si 
e in modo -

e nelle elezioni ammini-
, pe  le quali mai si 

è i a , in tutto 
il Sud, il i di voti 
intomo a à del luo-
go, liste di dispetto, -
pamenti di i -

. 
a detto questo, è indubbio 

che il e politico di in-
dicazione e è -
lente anche nel voto ammi-

o pugliese e che. 
quindi, politiche devono e 
anche le i che 
se ne . 

Vediamo, dunque, come so-
no andate le cose nei co-
muni i ai cinquemila 
abitanti (dove c'è il sistema 

, cominciando 
dalla , che è il o -
tito nella , e che, que-
sta. volta, ha anche o il 
dato più netto e significativo. 

a C ama. avuto 146 mila 

registrat o risultat i divers i e spess o contraddittor i da zona a zona 
e, nell'are a dell a maggioranz a governativa , dei repubblican i 
voti nelle i ammini-

e e una e del 
43.42 pe  cento, conquistando, 
nei comuni dove si è votato 

, 557 seggi complessivi.
i di i danno queste 

- 136 mila voti (10 
mila in meno), il 39.23 pe
cento (cioè e o punti 
in meno) e 512 seggi (45 in 
meno). Questo dato ha un 
notevole e o -
chè la C è e 
ben a nelle elezioni 

e — specie qui 
in a — da una politica 
di « notabili » clientelali che 
ne fanno la testa di un saldo 
blocco di i , di 

a e di ceti medi più o 
meno . l passo i n 

o della . 
non è dovuto (come talvolta 
fu nelle i elezioni poli-
tiche, qui nel Sud) a uno 
spostamento di a o la 
sua . , il  è 
andato e o 

 alle politiche e — con 
o «a l t» o alla 

« a » a da Almi-
e pe  i neofascisti nel 

o — ha o 
appena uno 0,9 di avanza-
mento io e o 
alle i -
ve, con un aumento di 22 seggi 
(da 79 a 101). 

l o o a -
sultati assai i da zona 
a zona, spesso : 
nel complesso, comunque, si 
è avuto un o -
spetto alle elezioni politiche. 
Nelle ultime e i 
voti del o stati 86.736 
e sono oggi 85.110. La -
centuale va dal 24,4 al 23,7 
pe  cento; in seggi c'è stato 
l'aumento di 1: da 274 a 275. 

, talvolta ottimi, suc-
cessi il o o ha otte-
nuto in Comuni come -
vino. , , 
Candela (52 pe  cento il
solo), , e San-
t'Angelo. , Veglie.

, i negativi a Lu-
, , Gallipoli, Ca-

stellaneta, . 
i , nel com-

plesso, si sono avuti in -
vincia di Foggia, dove il
ha aumentato di 1,2 punti 
complessivi in e e 
di 6 seggi o il -
sulti to di ; nel Ta-

o la a è stata sen-
sibile in , dal 28,8 
al 25,5; nella a di 

i c'è stato un calo dello 
0,2 pe  cento; nel Leccese c'è 
stato un aumento di 4 seggi; 

infine a i — dove o 
la botta subita dalla C è 
stata , di 5 punti 
in e e 12 seggi — il 

e e punti in -
centuale e 9 seggi. 

Notevole, a livello , 
i l successo socialista, anche 
se, come è noto, il calcolo è 
complicato dal fatto che nelle 

i e
e o uniti. l  ha 

a il 12,4 pe  cento dei voti 
e 152 seggi; il  ha il 
4,6 pe  cento e 46 seggi; nelle 

i elezioni i due -
tit i avevano insieme il 13,7 
pe  cento e 172 seggi. n -
glia i i hanno fatto 
un passo avanti: da 1.800 voti 

a e lo 0,5 pe  cento, a 
5.800 voti e l'l,68 pe  cento, 
con un aumento da 3 a 19 
seggi. 

i hanno avuto un 
aumento in , dallo 

0,5 , mantenendo i o 
4 seggi. 

Ce da , che il 
 nella stessa zona ave-

va ottenuto nelle i 
e il 2,62 e 7 seg-

gi. La Usta del Nuovo -
a L ha ottenuto a 

o 0,34 pe  cento dei voti. 
n sostanza, dal voto della 

a o alcune in-
dicazione: un voto di puni-
zione e pe  la C 
e o di non e 
pe  l'attuale politica di cen-

; un  del voto 
o di , che sotto-

linea e il e 
dei voti i alla ; un 

o socialista e, nel-
l'ambito delle e di -
no, un o dei -
pubblicani.  il , lo 

, un'analisi attenta 
à fatta in sede e 

e locale, comune pe  comune. 
pe e politicamente 
i successi della a di 
classe e pe e -
camente le debolezze. 

Ugo Badue l 

Oggi i l C.C. 
della FGCI 

Oggi, alle 16, nella sede di 
via della Vite 13. si e 
il Comitato e della . 

o le i -
tive y Giglioli e Gian -
lo . 

i » nella 
a di gJoraJ. 

. " i ~ fttf - V i i ! . , -* 6 * biiié&
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L'ass e Washington-Saigo n intensific a l'offensiv a contr o la pace 

Thieu sottoporr à a Nixon un piano 
che liquid a l'unit à del Vietna m 

Emissar i saigones i a Parig i e alla Casa Bianc a nell a pausa dei negoziat i - Indiscrezion i del Tin Song su una « so 
luzion e coreana » - Pesant i conferm e dell a tendenz a american a a rimetter e in question e gl i accord i 

l nostro corrispondente 
. 28 

g o Nha, consiglie-
r e speciale e nipote del pre-
fidente fantoccio sud-vietna-
mit a Thieu, è arrivat o questa 
mattina a Parigi con l'incari -
co di impartir e nuove -
zioni alla delegazione saigo-
nese e di consegnare una let-
tera ad un altr o emissario 
e rappresentante di Thieu del-
la capitale francese, Nguyen 
Phu , che domani deve 
essere ricevuto da Nixon al-
la Casa Bianca. 

l giornale saigonese «Tin 
Song», di cui Nha è proprie-
tario , parla a proposito di 
questo viaggio di un nuovo 
plano che Thieu avrebbe mes-
so a punto in questi giorni 
e che e sarebbe incaricato 
di illustrar e a Nixon nel mo-
mento in cui il presidente 
degli Stati Unit i sta prepa-
rando con r  la ripre -
sa del negoziato, fissata per 
l 4 dicembre a Parigi. 

 piano di Thieu. secondo 
i degne di fede, 

andrebbe al di là di tutt e le 
pretese fin qui avanzate dal 
presidente fantoccio per  osta-
colare la pace perché propor-
rebbe, né più né meno, una 
soluzione «coreana» del con-
flitt o vietnamita e cioè: 1) il 
ritir o di tutt e le trupp e nord 
vietnamite al di là del 17. 
traitelo ; 2) 11 ripristin o della 
inea di demarcazione tr a le 

due zone del Vietnam: 3) un 
negoziato dirett o tr a i e 
Saigon. 

Queste notizie non possono 
che sollevare nuove preoccu-

Eazioni se si tiene conto che 
ìxon, dopo aver  accettato ne-

gli accordi di ottobre che 1 
problemi militar i sud-vietna-
mit i venissero discussi dai 
sud-vietnamiti senza ingeren-
ze straniere, aveva ripreso la 
vecchia tesi del «ritir o reci-
proco e simultaneo delle for-
ze americane e nord-vietna-
mite» conducendo cosi 11 ne-
goziato all'impasse attuale. 

o canto non va nemme-
no dimenticato che agli ini-
zi di quest'anno Nixon stesso 
si era detto non ostile «ad 
una soluzione coreana del 
conflitt o vietnamita». 

a domanda che ancora 
una volta si pone a questo 
punto è la seguente: è pos-
sibile che Thieu 'agisca per 
propri o conto e possa avere 
l'autorit à di ostacolare 1 pia-
ni americani? a sola auto-
rit à di Thieu è evidentemen-
te quella che gli americani 
gli permettono di avere e 
che essi badano a rafforzar e 
ogni giorno, da una parte 
continuando la guerra nelle 
forme più pesanti e distrutti -
ve. dall'altr a rafforzando 1 
depositi d'armi e di muni-
zioni del regime saigonese. 
Nixon riceve dunque da Thieu 
quello che desidera ricevere. 

Tutt i gli elementi del gio-
co che si sviluppa tr a Sai-
gon, Parigi e Washington, pro-
vano che l'azione condotta da 
Thieu contro la pace non 
è svolta in modo autonomo, 
ma corrisponde al modo che 
gli Stati Unit i stessi gli han-
no assegnato continuando ad 
appoggiarlo. 

Comunque, è particolar -

mente allarmante che, dopo 
essere giunti alla anticamera 
della pace — ma, non lo si di-
mentichi. si era alla vigili a 
delle elezioni presidenziali 
negli Stati Unit i — si ripar -
la ora di « coreizzare » il Viet-
nam. o al mese di ot-
tobre, non solo 11 negoziato è 
stato insabbiato ma ha com-
piut o un pericoloso passo -
dietro 

Augusto Pancaldi 
, 28 

Aerei americani hanno com-
piuto ieri un massacro di ci-
vil i n una zona a sud di -
nang. i n una azio-
ne di appoggio alle trupp e del 
fantocci, essi hanno sganciato 
numerose bombe « per  erro-
re» su villaggi nei quali so-
no morti , secondo un bilancio 
ufficiale. 19 civili , mentre al-
tr i 29 sono rimasti feriti . 

E* solo uno dei molti mas-
sacri che l'aviazione america-
na continua ad attuare quoti-
dianamente nel Vietnam, a 
quasi un mese dal giorno n 
cui la pace avrebbe potuto es-
sere stata ristabilita .  8-52 
hanno continuato a rovescia-
r e enormi quantitativ i di 
bombe sul nord (13 bombar-
damenti a tappeto solo nelle 
ultim e 18 ore, 1.200 tonnellate 
di bombe) e sul sud (600 ton-
nellate di bombe solo attorno 
a Quang Tri , più altr e centi-
naia su altr e zone del paese). 

Creato per iniziativ a dell a CGIL, CISL e UIL 

Tribunal e sindacale internazionale 
contro la repressione franchista 

i delle Commissioni operaie 
spagnole sono stati in questi giorni a a 
ed hanno avuto incontri con le tre orga-
nizzazioni sindacali .  e  per 
esaminare alcuni drammatici aspetti del-
l'ondata di repressione che si sta attuando 
in Spagna, con particolare riguardo all'im -
minente giudizio a carico dei 10 dirigenti 
sindacali spagnoli recentemente arrestati a 
Pozuelo nel corso di una*  riunione sindacale. 
che rischiano condanne per  un totale di 162 
anni di carcere. 

Come è noto già in precedenza le tre or-
ganizzazioni sindacali italiane avevano ri-
chiamato l'attenzione degli ambienti politici 
europei su questo fatto ed avevano ottenuto 
l'impegno preciso di intervento da parte del-
la Commissione della CEE. 

A tale proposito, i rappresentanti delle 
Commissioni operaie hanno sottolineato l'im -
portanza del passo che tutte le organizza-
zioni sindacali antifranchiste spagnole, fra cui 
Commissioni operaie. USO (Unione sindacale 
operaia) e UGT (Unione generale del la-
voro) hanno progettato di compiere unita-
riamente presso i sindacati europei per  pro-

porre una serie di immediate iniziative atte 
a manifestare concretamente la solidarietà 
internazionale sindacale con le vittim e di 
questa nuova azione repressiva del regime 
franchista ed a denunciare apertamente di 
fronte all'opinione pubblica europea l'ille -
galità e brutalit à dell'azione del regime che 
si concentra particolarmente contro il mo-
vimento sindacale. 

e tre organizzazioni italiane hanno con-
cordato di accogliere l'appello dei sindaca-
listi spagnoli per  la costituzione di un Tri -
bunale sindacale internazionale contro la re-
pressione franchista. 

A tale proposito le organizzazioni sindacali 
italiane hanno manifestato la certezza che 
tutt e le organizzazioni consorelle europee ade-
rirann o a questa iniziativa ed ai suoi obietti-
vi. .  e  intendono costituire a 
questo scopo un apposito Comitato nazio-
nale di i di organismi Sinda-
cali e di esponenti democratici del diritt o e 
della cultura che presieda alla definizione e 
attuazione delle iniziative ed azioni più op-
portune. 

Caloros o messaggi o 
di Breznev 
a Brand t 

BONN, 28. 
Viene - annunciato a Bonn 

che il segretario del PCUS 
Breznev, ha inviato al cancel-
lier e federale tedesco Will y 
Brandt un caloroso telegram-
ma di felicitazioni per  la sua 
vittori a nelle elezioni del 19 
novembre scorso. 

« Sono convinto che il risul-
tato delle elezioni sarà salu-
tato da tutt i coloro che in 
Europa e fuori stanno lavo-
rando lealmente per  allentare 
la tensione e per  la coope-
razione di buon vicinato», 
ha scritto tr a l'altr o Breznev. 
«Spero che la comprensione 
reciproca sviluppatasi tr a noi 
renderà ulteriorment e possi-
bil e contribuir e attivamente 
al processo di sviluppo di buo-
ne relazioni tr a i nostri Stati. 

e auguro ulterior e successo 
nel suo compito di responsa-
bilità , molta energia creatri-
ce e molta salute», 

La riunion e preparatori a dell a conferenz a sull'Europ a 

ACCORDO UNANIME A HELSINKI 
SUL REGOLAMENTO DEI LAVORI 

Approvato il principio che « queste consultazioni si svolgeranno al di fuori delle al-
leanze militari » — Oggi avranno inizio le dichiarazioni programmatiche 

l nostro inviato 
. 28 

a discussione sui regolamen-
to dei lavori all'incontr o prepa-
ratori o delia conferenza per  la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa, si è conclusa oggi con 
l'accordo unanime sull'impor -
tante affermazione di principi o 
che «queste consultazioni si 
svolgeranno al di fuori delle al-
leanze militar i >. 

e avrebbe potu-
to assumere un rilievo ancora 
maggiore se fosse stata accetta-
ta una proposta della delegazio-
ne polacca che diceva che le 
consultazioni «si svolgeranno al 
di fuori di ogni tipo di blocco >. 
cioè non soltanto te alleanze mi-
litari . ma anche quelle econo-
miche. a formula polacca è 
stata appoggiata dai romeni, dai 
sovietici e da . e delega-
zioni occidentali, e tra esse quel-
la italiana, si sono opposte addu-
cendo. a pretesto, che l'espres-
sione « blocco » è equivoca.
motivo dell'opposizione è noto: 
sono propri o i « nove > della 
Comunità economica europea ad 
operare ad i da posi7i'o-
ni di blocco. « armonizzando 9 
come essi dicono, le propri e po-
sizioni.  rappresentante fran-
cese. sulla proposta polacca, non 
è intervenuto, ma probabilmen-
te non è un caso che la proposta 
stessa è stata avanzata dopo 
che ieri sera i sovietici e fran-
cesi si erano incontrati a cena 
e avevano discusso a lungo il 
modo per  superare gli ostacoli 
sorti nelle discussioni procedu-
rali . 

o la prima intesa. le 34 
delegazioni hanno rapidamente 
approvato, in due sedute, una 
la mattina e una al pomeriggio. 
gli altr i punti del regolamento 
l testo definitivo, in dicci pun 

ti . rielaborato in serata dal pre 
sidente d Totterman. «sarà 
formalmente adottato nella gior-
nata di domani. Sempre domani 
avranno inizio le dichiarazioni 
programmatiche delle sineole 
delegazioni sul tema dell'incon-
tr o e cioè fissazione del'a data. 
del luogo, dell'ordin e del giorno 
e della procedura della confe-
renza pan-europea. Primo a par-

Un progett o di tesi discuss o dal Comitat o central e 

IL P0UP AFFRONTA 
I PROBLEMI DEI GIOVANI 

, 28. 
TJ rafforzamento della for-

mazione ideologica dei giovani 
polacchi è il tenta centrale 
del plenum del comitato cen-
tral o del Partit o operaio uni-
ficato polacco, dedicato alla 
formazione delle giovani ge-
nerazioni e cominciato i a 
Varsavia. 

Nel suo discorso di apertu-
ra, il prim o segretario del 
partit o Edward Gierek ha 
proposto lo studio di un pro-
getto di tesi elaborato prim a 
del plenum attraverso discus-
sioni a vari livell i e dedicato 
al ruolo del partito , dello Sta-
to e del popolo per  l'educazio-
ne della gioventù nello spirit o 
socialista. l socialismo, ha 
detto Gierek, non è basato 

e sulla produzione dei 

beni materiali moderni, ma 
anche sull'educazione in uno 
spirit o socialista, «ed è per 
questo che noi insistiamo co-
si fortemente sull'approfon-
dimento del lavoro ideologico 
ed educativo tr a la giovane 
generazione ». 

Si apprende inoltr e che l'ex 
presidente ed ex prim o mini-
stro Jozef Cyrankìewicz ha ri -
nunciato per  motivi di fami-
glia alla nomina ad ambascia-
tore in Svizzera. l governo 
svizzero aveva già dato il suo 
benestare. 

Cyrankiewicz prim o mini-
stro per  16 anni, si dimise nel 
dicembre del 70 dopo lo scio-
pero dei portuali che portò 
ad un rimpasto nel governo e 
nel partit o in Polonia. Fu an-
che per  poco più di un anno 
capo dello Stato. 

lare, secondo l'ordin e di iscri-
zione, sarà il delegato , 
seguito da quelli della . del-
la Francia e della Polonia. 

a seduta di stamane, nella 
quale si era intravista qualche 
possibilità di uscire dal vicolo 
cieco in cui la discussione sul 
regolamento dei lavori sembra-
va essersi arenata, era stata 
preceduta da intense consulta-
zioni bilaterali . Per  primo ha 
preso la parola il delegato po-
lacco, il quale ba fatto la pro-
posta sopraddetta. i fronte alla 
intransigenza degli occidentali 
— è intervenuto contro anche il 
capo delegazione italiano, am-
basciatore o Favale — la 
seduta è stata sospesa e si so-
no tenuti alcuni incontri infor-
mali nei quali è stata cercata 
la formula definitiva di compro-
messo accettabile per  tutti . l 
capo-delegazione rumeno è stato 
invitat o ad esporla in seduta 
plenaria. Essa afferma testual-
mente: « Queste consultazioni si 
svolgeranno nel modo seguente: 
1) tutt i gli Stati parteciperanno 
sulla base dell'eguaglianza so-
vrana. in quanto Stati indipen-
denti. ed in condizioni di piena 
eguaglianza. Queste consultalo 
ni si svolgeranno al di fuori 
delle alleanze militar i ^. 

Gli altr i punti approvati al 
mattino ed al pomeriggio, sono: 

2) nelle discussioni è autoriz-
zato ad intervenire un solo 
rappresentante per  Stato; 

3) in caso di impedimento 
del presidente, la presidenza è 
assunta a rotazione, per  un 
giorno, da tutt i i Paesi, in or-
dine alfabetico, partendo da 
una lettera estratta a sorte. n 
caso di impedimento permanen-
te. verrà eletto un nuovo pre-
sidente sulla base del con 
senso; 

4) i Paesi partecipanti rin-
graziano il go\-erno finlandese 
per  i servizi tecnici messi 3 
disposi7ione; 

5) le decisioni saranno prese 
per  « consenso »: cioè in as-
senza di osmi obiezione pre-
sentata come ostacolo alla lo-
ro adozione: 

fi)  eruppi di lavoro potran-
no essere creati Tutt i ì Paesi 
avranno diritt o di esservi rap-
presentati a presidenza dei 
gruppi di lavoro sarà a rota-
zione. secondo le derisioni pre-
se al momento opportuno: 

71 non verrà elaborato alcun 
verbale ufficiale delle cednte 
Proposte e progetti potranno 
essere fatti circolare per  iscrit-
to  testi concordati delle de-
cisioni. saranno reeistrati: 

8) tutte le riunioni  si svolge 
ranno a norie chiuse, salvo de 
cìsioni contrarie, sulla base del 
consenso: 

9) i partecipanti decideran-
no anali documenti rendere 
pubblici: 

10) il regolamento adottato 
potrà essere modificato con il 
consenso generale. 

Nella seduta odierna è inter-
venuto anche il rappresentante 
della Santa Sede, monsignor 
ZahVhar. 

Romolo Caccavale 

Finit a una grottesc a montatur a 

La Danimarc a 
riconosc e la RDT 

. 28. 
a a ha deciso di 

stabilir e normali relazioni diplo-
matiche con la a de-
mocratica tedesca dopo la Arma 
del « trattat o fondamentale » tra 
la T e la . -

TASS: «Era inglese 
il sommergibile 

nascosto nel fiordo» 
. 28 

o due settimane la psi-
cosi, creata attorno alle ricer-
che compiute da poco meno 
che l'inter a flott a atlantica 
della Nato di un «sommergi-
bile sconosciuto, ma evidente-
mente russo » nelle acque ter-
ritorial i norvegesi, si è dissol-
ta, scrive oggi, in un'ampia 
corrispondenza da Capenaghen, 

Nuovo missil e 
sperimentat o 

dall'URS S 
, 28. 

l segretario alla a 
americano d ha detto og-
gi che l'Unione Sovietica ha 
lanciato dalla terraferma, in-
dirizzandolo verso l'Oceano 
Pacifico, un nuovo tipo di 
missile balistico sottomarino. 
Benché sia stato progettato 
per  essere lanciato dai som-
mergibil i il missile è stato 
lanciato, ha dichiarato , 
dalla terraferma. l nuovo 
missile, secondo , ha una 
gittata di circa quattromil a 
migli a nautiche vale a dir e 
superiore di oltr e cinquecen-
to moglia a quella pronosti-
cata dai funzionari ed esperti 
americani. 

Monument o 
sull o tomb a 
di Kruscio v 

, 28 
o scultore e pittor e Neizve-

stny è stato incaricato dalla 
famiglia v di scolpire 
un monumento funebre per 
la tomba dello scomparso sta-
tista sovietico. Neizvestny era 
stato al centro di una famo-
sa sfuriata di v che. 
nel 1962, visitando una mo-
stra di artist i moderni sovie-
tici aveva definito « amorali » 
e «dipint i con la coda di un 
somaro» i quadri astratti , 
fr a cui quelli di Neizvestny 

Qualche anno dopo fra l'ar -
tista e , che condu 
ceva vita ritirat a di pensiona 
to. si stabilirono rapport i cor 
diali . a scultura è già stata 
collocata sulla tomba nel ci-
mitero di Novodeveichi, ma 
non è ancora stata scoperta. 
A quanto si sa rappresenta 
una testa di v in me-
tall o dorato di fronte a due 
altr e figure, una bianca e una 
nera, che sembrano combat-
tere fr a di loto. 

l'agenzia sovietica Tass, che 
cosi prosegue: E' stato annun-
ciato ufficialmente che nel 
fiord o di Sogne non si è riu -
sciti a trovare niente. Però, 
a giudicare dalle notizie ap-
parse sulla stampa, il sommer-
gibile c'era, ma apparteneva 
ad una squadriglia navale in-
glese, dipendente dal comando 
della Nato. l giornale
ken, cita testimoni oculari. 
Uno dei testimoni, il norve-
gese Arne , attirat o 
sulle rive del fiord o di Sogne 
dal clamore sollevato, il 24 no-
vembre individuava con un 
binocolo un elicottero antisom-
mergibile inglese, che parte-
cipava alle ricerche del «som-
mergibile sconosciuto ». -
cottero volava basso sull'ac-
qua. Propri o sotto di esso al-
l'improvvis o apparve il peri-
scopio di un sommergibile che 
dopo qualche tempo spari di 
nuovo sott'acqua. a l'elicot-
tero non intraprese alcuna 
azione e volò via. 

e ricerche condotte nel fior -
do di Sogne, scrive il
ken. sono state semplicemen-
te manovre della Nato, e la 
« lepre » — continua la Tass — 
era un sommergibile nucleare 
inglese, che era entrato nel 
fiord o di Sogne, lo sapessero 
o no le autorit à norvegesi. 

Esso vi era entrato il 12 no-
vembre, ma solo i! 22 novem-
bre riuscirono a rintracciarl o 
nel corso delle manovre. -
po che ne fu accertata la na-
zionalità, il sommergibile — 
dice la Tass — semplicemente 
« venne accompagnato alla por-
ta » ed esso abbandonò il fior -
do di Sogne nella notte sul 23 
novembre. l mattino del 25 
novembre il sommergibile si 
è riunit o alla squadrigli della 
Nato nell'Atlantico . Ciò è sta-
to confermato al  dal 
comandante del sommergibile 
danese « l in ». Attualmen-
te, il sommergibile inglese si 
trova a Berghen e prenderà 
parte alle manovre antisom-
mergibil i della Nato nei e 
del Nord, scrive il giornale. 

Cosi, come sì dice. la cosa 
era molto più semplice di 
quanto sembrasse — commen-
ta la Tass — aggiungendo: 
Tuttavi a resta la questione: 
perché è stato montato un 
clamore senza precedenti atr 
torno alle ricerche di « un som-
mergìbile sconosciuto, ma evi-
dentemente russo» nel Fiordo 
di Sogne. 

i organi dì stampa dei 
paesi scandinavi e molti os-
servatori politic i — rileva la 
agenzia sovietica — danno a 
tale questione una risposta 
unanime a psicosi è stata fo 
mentata dai dirigenti della 
Nato per  ostacolare la consul 
tazione multilateral e di -
sinki in preparazione della con-
ferenza paneuropea 

Colloqui o 
di Brezne v 
con Kadar 

l nostro corrispondente 
. 28. 

Un o a quattr'occhi 
tr a Breznev e r  e un 
colloquio tr a 1 due ministr i 
degli esteri Gromlk o e Peter. 
Questi i fatt i più important i 
della seconda giornata di trat -
tative ungaro-sovietlche. 

Nel corso del lavori, -
t i ieri tr a le due delegazioni 
al completo, sono state scam-
biate informazioni sullo svi* 

o interno dei due paesi 
e sono state esaminate le pos-
sibilit à di approfondimento 
della collaborazione sovletlco-
ungherese. Una particolare at-
tenzione — inform a l'agenzia 

 — è stata dedicata ai 
risultat i ottenuti nell'esecuzio-
ne delle decisioni del decimo 
congresso del POSU, a risul-
tati che assicurano l'ulterior e 
progresso sulla via della com-
pleta costruzione del sociali-
smo ». e due delegazioni han-
no avuto anche uno scambio 
di opinioni sul problemi del-
la «rivoluzione tecnico-scien-
tific a nella società socialista », 
sul «perfezionamento dei si-
stemi di direzione della pro-
duzione » e sul « ruolo della 

a creatrice delle mas-
se ». Sempre stando alle in-
formazioni dell'agenzia unghe-
rese  sono state «sfiora-
te anche questioni -
nali con particolare attenzio-
ne alla sicurezza europea ». 

a delegazione ungherese al-
le trattativ e è composta oltr e 
che da , dal prim o mi-
nistr o Jeno Fock, da y 
Nemet prim o segretario del 
comitato di partit o di Buda-
pest e membro dell'uffici o po-
litic o del POSU, dal segreta-
ri o del CC Arpad Pullal, dal 
ministr o degli esteri Janos 
Peter  e da quattr o esperti. 

g. b. 

Tre dirigent i 
comunist i 
arrestat i 
in Sudan 

l Sudan si è pervenuto 
un messaggio del CC del PC 
sudanese che dice fr a l'altro : 

« l 19 ottobre scorso, le 
forze del regime sanguinario 
controrivoluzionari o del Su-
dan sono riuscite ad arrestare 
i compagni Al Guzuli Said, 
membro del CC del PC, -
dir  Nasr, membro del CC, e 
El Sir  Giaafar, membro del 
Comitato direttiv o provincia-
le di . 

« a natura antidemocrati-
ca del regime imposto al no-
stro popolo, le sue azioni bar-
bariche contro tutt i i combat-
tenti rivoluzionar i e progres-
sisti, non hanno bisogno di 
testimonianze. o dei 
nostri immortal i compagni 
Abdel g , El Sa-
fia Ahmed El Sheikh, Joseph 
Garang ed altr i è ancora vivo 
nella memoria e copre il re-
gime di vergogna senza fine. 
Centinaia dei nostri compagni 
e di altr i patriot i e progres-
sisti languiscono ancora in pri -
gione, in condizioni tali che 
molti sono caduti vittim e di 
malatti e pericolose 

« à del regime a tut-
t i i patriot i progressisti e so-
prattutt o ai comunisti non ha 
bisogno di altr e prove. Essen-
do questo il punto di parten-
za, e in base alle condizioni e 
le circostanze che prevalgono, 
siamo convinti che le vite di 
questi tr e compagni e di altr i 
compagni detenuti — membri 
del Comitato centrale e dello 
Uffici o politico, insieme con 
altr i quadri dirigenti — sono 
in grave pericolo. 

a Prendiamo questa occasio-
ne per  ringraziarv i ancora una 
volta per  tutt o ciò che avete 
fatto per  contribuir e alla no-
stra lotta e per  esortarvi a 
fare il possibile per  salvare 
la vita di questi compagni e 
ad esigere la loro liberazione 
immediata, insieme con tutt i 
gli altr i detenuti e prigionier i 
politici . E. nel frattempo, ad 
esigere la fine immediata del-
la violazione delle leggi e del-
la Costituzione e un tratta -
mento corretto dei detenuti 
politic i ». 

a di un mutaménto 

Accord o per 
l'unificazion e 

dei due Yemen 
. 28. 

Un accordo per  l'unificazio-
ne dei due Yemen in un solo 
Stato è stato ufficialmente 
firmat o stasera a Tripoli . n 
base a tale accordo, quelli 
che prima erano lo Yemen. 
con capitale Sanaa, e o Ye-
men meridionale, con capitale 
Aden, diverranno ora un uni-
co paese, la a Ye-
menita, la cui capitale sarà 
Sanaa e la cui bandiera sarà 
un tricolor e rosso, bianco
nero. 

 prima pagina) 
tr e all'affermazione della 

, quella assai consistente 
registrata dai socialdemocra-
tici e dai socialisti che recu-
perano sul PC  una buona par-
te del voto psiuppino. -
ra il  mentre discreta è 
la tenuta dei liberali — ha 
affermato ancora Forlanl, in 
un tentativo di gentilezza ver-
so l'alleato —. Sulla destra i 
missini hanno perso in modo 
abbastanza significativo ri -
spetto alle politiche, mentre 
a sinistra il partit o comuni-
sta registra risultat i alterni 
su una linea però di flessio-
ne». 

 risultat i delle elezioni ven-
gono al contrari o assunti dal-
le sinistre de per  sferrare un 
duro attacco al centro destra 
ed alla politica moderata del-
la segreteria del loro partito . 
«  risultat i delle elezioni di 
domenica e lunedi — rileva 
una nota di  nuove — 
non costituiscono certamente 
una affermazione della politi -
ca moderata, non aliena da 
venature reazionarie, portata 
avanti con protervi a ed alla 
quale ha dato una mano non 
indifferent e la segreteria del-
la C ». Sottolineato che dalle 
urne è uscita sconfitta la tesi 
della centralità, cioè della -
terscambiabilità fra PS  e , 
la nota rileva che nel confron-
to fr a 1 due partit i « esce con 
la vittori a il , escluso de-
liberatamente dall'alleanza di 
governo ». 

Non meno duro 11 commento 
della Base de, sotto 11 titol o 
significativo: «Battuta la li-
nea governativa ». Esaminando 
i risultati , la nota sottolinea 
il fatto «la pratica -
sibilit à di realizzare giunte di 
centro salvo sporadiche ecce-
zioni, e la preoccupante fles-
sione registrata dalla C nel-
le zone laziali, controllate da-
gli amici del presidente del 
consiglio ». a del , 
le affermazioni del  e 
del , infine, vengono -
terpretate dalla Base come la 
indicazione a correggere quan-
to prim a « un o che ri -
sulta fallimentare». 

a parte socialista il voto, e 
11 notevole successo elettorale 
del , vengono interpretat i 
sia come premio per  l'azione 
di opposizione al centro destra 
condotta dal partito , sia. più 
cautamente, come -
mento alla ripresa della colla-
borazione governativa del . 

 successo socialista — ha 
detto il compagno e o 
— «suona come chiara appro-
vazione della intransigente op-
posizione al centrismo e della 
prospettiva di una più fort e 
ripresa della politica riforma -
tric e ». l voto impegna il PS
— conclude e o — a 
porr e in crisi il centrismo e 
ad « aprir e la via ad una nuo-
va fase di sviluppo democra-
tico e di azione riformatrìc e ». 
l capogruppo del PS  alla Ca-

mera Bertoldi rileva che «la 
sinistra nel suo complesso si 
rafforz a mentre si indebolisce 
la destra ed in particolare la 
estrema destra ». mentre -
bardi sottolinea come «lo 
strombazzato "limit e di guar-
dia"  a proposito del quale tan-
t i funesti consiglieri ci hanno 
ammonito a rinnegare la linea 
politica post-scissione è non i 

soltanto mantenuto, ma addi-
rittur a scavalcato». 

i tono e di linea assai di-
versa i commenti dei social-
democratici.  da una 
parte (vedi Cariglla, -
t i e Preti), infatti , il risultat o 
elettorale viene considerato 
contro ogni evidenza un inco-
raggiamento a continuare con 
la formula del centro-destra, 
per  altr i (Orsello) l'avanzata 
del , e del , insieme 
all'arretrament o del  indi-
cano invece la necessità di tor-
nare ad un governo di centro-
sinistra con i socialisti. U ca-
pogruppo del  alla regio-
ne , on. Galluppl, ha af-
fermato che « 11 fatto che gli 
elettori abbiano premiato 1 
partit i alla sinistra dell'attua-
le maggioranza governativa di 
centro dimostra: 1) una chia-
ra spinta verso il rilanci o del 
centro sinistra; 2) che il
recupera nella misura in cui 
appare come interlocutor e da 
sinistra della C e del gover-
no». Soddisfatti 1 commenti 
del repubblicani: a a si 
compiace che il suo partit o 
trov i «sempre maggiori con-
sensi presso l'opinione pubbli-
ca meno tradizionalista e più 
attenta ai problemi di fondo 
della nostra società dei quali 
11 partit o e si 
occupa »; mentre Bandiera sot-
tolinea che 11 successo è stato 
ottenuto basando la campagna 
elettorale del  sul temi 
della «svolta» negli indirizz i 
di politica economica. 

Sconsolati i liberali , la cui 
flessione, rilevava stamani con 
una punta di ironi a forse in-
volontaria un quotidiano della 
capitale «non premia in ogni 
caso la leale collaborazione 
che il  ha offerto alla -
mocrazia Cristiana n Parla-
mento e nel governo». 

Quanto al nostro partito , il 
cui positivo risultat o è ogget-
to, come sempre, delle specu-
lazioni più disparate, una -
teressante ammissione è sfug-
gita al Corriere delta Sera, il 
quale ha iniziato ieri il suo 
editoriale cosi: « l pericolo 
di un ulterior e sbandamento 
degli elettori verso l'estrema 
destra è certamente scongiu-
rato; i partit i democratici 
hanno migliorat o le posizioni 
rispetto alle elezioni politiche 
del maggio scorso, i voti del 

P e delle altr e liste di 
estrema sinistra sono spesso 
confluit i nel . Perfino il 
Corriere, dunque è arrivat o ad 
accorgersi che il successo dei 
comunisti è garanzia contro 
la destra. Timoroso di tanta 
audacia, però. l quotidiano 
milanese ha censurato la fra-
se nella sua seconda edizione. 

Pra  giornali, in gran parte 
impegnati in una gara di di-
storsione dei risultati , fa spic-
co  Stampa di Torino, gior-
nale solitamente attento fino 
al provincialismo a tutt o ciò 
che accade in Piemonte. a 
questa volta il quotidiano del-
la T ha un momento di 
distrazione: annuncia infatt i a 
grandi caratteri: « Perdono vo-
t i il  e il PC  », e poi, sot-
to, con signorile distacco e 
con secondario rilievo, titola: 
«  risultat i in Valle d'Aosta ». 
Per  sapere quali, bisogna leg-
gere l'articolo : i'informatissi -
mo e oggettivo quotidiano, in-
fatti , non ha ritenut o suo do-
vere di dar  notizia, nel titolo , 
del fatto più clamoroso della 

tornata elettorale, la splendi-
da vittori a delle sinistre che 
hanno visto eletti tutt i e due 
1 loro candidati al Parlamento, 
con un capovolgimento totale 
di posizioni rispetto al 7 mag-
gio. -

Non mancano, nel panorama 
della stampa italiana, alcune 
grossolane deformazioni. Fra 
queste si distingue  voce 
repubblicana che scrive addi-
rittur a di «insuccesso dei co-
munisti». A sua volta l'Avan-
ti!  ha completamente ignora-
to nelle sue titolazioni, ogni 
riferiment o ai risultat i conse-
guiti dal nostro partito . 

1 -"  — l comitato centrale 
del , che avrebbe dovuto 
riunirs i nel pomeriggio di og-
gi, ha subito un rinvi o di 
qualche ora: à infatt i
suoi lavori solo alle 20 di que-
sta sera, per  dar  tempo ai 
vari esponenti delle correnti 
del partit o di terminar e 1 col-
loqui e le consultazioni aul-
l'assetto del partit o e dei suoi 
organismi dirigenti . 

A questo scopo, il compa-
gno e o si è incontrato 
ieri mattina con Nenni; nel 
pomeriggio ha ricevuto -
cini, e più tardi ha presieduto 
una riunion e alla quale han-
no partecipato a -
sa), Craxi (Autonomisti), -
cini, , Bertoldi , -
ca, i e Signorile (Car-
tello delle sinistre). 

e questioni in discussione 
sono, sembra, quelle della com-
posizione dell'uffici o politico 
e dell'uffici o di segreteria del 
partit o che e o vor-
rebbe rispecchiassero i rap-
port i fra minoranza e maggio-
ranza, mentre secondo le si-
nistre dovrebbero essere or-
ganismi unitar i e quindi pari-
tetici. l comitato centrale 
comunque oggi eleggerà la di-
rezione alla quale è deman-
data la nomina del segreta-
rio ; sarebbe invece accanto-
nata la questione della presi-
denza del partito . 

FANFANIANI 
i m _ U n a ^ k  d i 
caute critich e al governo è 
venuta ieri da uno dei più po-
tenti gruppi della , quello 
di Nuove cronache, facente 
capo al presidente del Senato 
Fanfanl. l gruppo fanfaniano 
si è riunit o a , in prepa-
razione del convegno economi-
co della C che si terr à a Pe-
rugia. 

a o l'on. , 
i l quale ha, fr a l'altro , criti -
cato i «ritard i nella spesa» 
che si registrano nei settori 
della casa e della scuola; ha 
poi polemizzato con la tesi, 
ricorrent e nella , di una 
nuova interruzion e anticipata 
della legislatura. i ha 
definito « assurdo » parlare di 
elezioni anticipate all'inizi o 
della legislatura. 

l convegno di Perugia, con-
siderato da alcuni una sorta di 
precongresso della , darà 
luogo in questi giorni ad una 
serie di riunion i delle correnti, 
che metteranno a fuoco le ri -
spettive posizioni: oggi infatt i 
sì riuniscono gli esponenti di 

 nuove; domani i moro-
tei ascolteranno una relazione 
dello stesso o che in am-
bienti de si preannuncia «piut-
tosto critica». 

o sindacati-governo 
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all'aumento della disoccupa-
zione, alla vertiginosa ascesa 
dei prezzi, all'aggravarsi del-
la situazione del o 
e dell'agricoltura , al caos nel-
la scuola. 

Come aveva affermato il se-
gretario generale della , 

o , prim a dell'in -
contro col governo, «il sin-
dacato non può diventare una 
associazione di consiglieri del 
governo: il sindacato è un'or-
ganizzazione di lavoratori che 
ha dei problemi da risolve-
re, che ha una forza da met-
tere in campo per  risolver-
li» . E a indicava la ne-
cessità di assumere iniziati -
ve dì lotta se il governo non 
avesse mutato profondamente 
le sue posizioni. A sua volta, 
il segretario generale della 

, Vanni, n un'intervist a 
a un settimanale, afferma che 
se i problemi posti nel con-
front o col governo «non tro-
veranno un avvio a soluzione 
non potremmo che trarn e le 
conseguenze sul piano sinda-
cale». 

, dopo la riunione, il se-
gretario confederale della Cgil, 

, ha rilevato che in se-
guito alla grave presa di po-
sizione del governo e alla 
« assolutamente grigia e depri-
mente esposizione del presi-
dente del Consiglio », « si apre 
una fase di lotta di lungo 
termine ». 

Vediamo dunque nel detta-
glio la presa di posizione del 
governo, quale è stata illustra -
ta durante l'incontr o iniziato 
alle 10 del mattino e concluso 
poco prim a delle 16. A Palazzo 
Chigi erano presenti , 
Scheda. Bonaccinì. Boni, -
dò. Verzelli e Forni per  la 
Cgil, Storti , , Cianca-
glini . Ghezzi, e Pamphilis, 

e e o per  la Cisl, 
Vanni, Simoncini. , -
fino, Benevento, Torda, Ber-
teletti per  la Uil . Andreotti ha 
aperto la riunion e parlando 
circa due ore per  illustrar e un 
documento del governo. Poi è 
iniziata la discussione. An-
dreotti e Coppo hanno di vol-
ta in volta risposto alle osser-
vazioni del dirigent i sindacali. 

l documento del governo è 
diviso in tr e parti : occupa-
zione. prezzi e salari; poli-
tica sociale comunitaria; pro-
grammazione economica. 

Per  quanto riguarda l'occu-
pazione. nel documento si ri -
portano alcuni dati già noti. 
Tr a il luglio 1971 e il luglio 
1972 l'occupazione complessi-
va ha avuto una flessione di 
367.000 unità. o della 
disoccupazione, il più consi-
stente tr a quelli avutisi nel-
l'arco di dodici mesi dal 1965 
in poi. secondo il governo « di-
pende soprattutto dalle ac-
cresciute difficolt à incontrate 
dalle persone n cerca di pri -
ma occupazione nell'inserirsi 
nel mondo del lavoro». a 
che cosa dipendono queste 
difficoltà ? l governo si guar-
da bene dal dirlo , come si 
guarda bene dal dir e perché 
all'aumento del 3% dell'indice 
generale della produzione in-
dustriale nei prim i otto mesi 
dell'anno non abbia fatto ri -
scontro l'aumento della occu-
pazione. 

a mancanza di -

t i per  l'espansione, l'aumen-
to continuo dei ritm i di lavo-
ro, le «ristrutturazioni » di 
grandi complessi in funzione 
esclusiva dell'aumento del 
profitti , i l taglio dei cosid-
detti «rami secchi»: tutt o 
questo viene taciuto nell'ana-
lisi del governo. Anzi, il do-
cumento esposto da Andreotti 
reca come esempio l'azione 
che il governo ha portato a-
vanti nei confronti della -
tedison e che si propone di 
estendere ad altr i settori.  la-
vorator i delle fabbriche -
tedison sospesi e licenziati 
hanno sperimentato sulla lo-
ro pelle questa azione del go-
verno. a n è stata 
incoraggiata nei suoi piani 
propri o dalla politica gover-
nativa. Appare scandaloso che 
ora il governo proponga di 
estendere tale politica ad al-
tr i settori. 

Ed è altrettant o scandaloso 
che il governo indichi fr a 1 
possibili fattor i di ripresa del-
l'economìa  « miglioramenti 
delle pensioni già fatti » e la 
scala mobile. Essi sono in-
fatt i serviti a restituir e solo 
in parte il potere d'acquisto 
perduto da milioni di pensio-
nati che percepiscono meno di 
40 mila lir e al mese e a far 
front e al continuo aumento 
del costo della vita. Quindi 
non hanno accresciuto la do-
manda reale. 

Nessun impegno concreto 
per  lo sviluppo dell'occupazio-
ne, per  la rinascita del -
zogiorno. Addirittur a si ripro -
pone la vecchia politica degli 
incentivi che ha fatto pieno 
fallimento come hanno rico-
nosciuto anche fonti insospet-
tabil i quali il presidente del-

. 
o è il programma 

di riconversione professionale 
delle «forze che si liberano 
in agricoltura» (meglio sareb-
be dir e che si intendono cac-
ciare dalle campagne) quan-
do non si creano occasioni di 
lavoro n altr i settori. Ed è 
questo, del resto, l'unico ac-
cenno contenuto nel documen-
to ai problemi dell'agricoltu -
ra: non una parola sull'affitt o 
agrario, sulla necessità di so-
stenere l'azienda coltivatric e 
diretta , di promuovere e svi-
luppare l'associazionismo.
governo ha definito la sua li-
nea quando ha decìso di af-
fossare la riform a dell'affitt o 
agrario. 

Così non sì spende una pa-
rola per  la riform a della Pub-
blica amministrazione. 

Per  quel che riguarda reai-
llzia, si prevede di mantene-
re in piedi la GESCA  perchè 
le i non sarebbero an-
cora in grado di assumere 
iniziativ e in questo settore. 
E si dimentica di dir e che 
propri o il governo non vuole 
mettere in grado le i 
di assolvere i propr i compi-
ti , non vuole unificare nelle 

i i mezzi finanziari  ed 
i programmi. o infat-
ti ancora i decreti delegati 
per  l'attuazione della legge 
sulla casa. 

l documento governativo 
affront a poi il programma de-
gli investimenti delle impre-
se pubbliche. S  parla di 
accelerare programmi e pro-
getti, si indicano cifr e da 
spendere. a al rifiut a tu 

questo punto un confronto di-
rett o con 1 sindacati, con le 

. Non si sottopongono 
i progetti delle partecipazioni 
statali al dibattit o parlamen-
tare. Non sì dice una parola 
sul fatto che solo il 25% della 
manodopera complessiva de-
gli enti a partecipazione sta-
tale è localizzato nel -
giorno. 

Per  1 prezzi e salari si riba-
disce che non c'è in program-
ma la svalutazione della mo-
neta, ma si dimentica che la 
svalutazione dei reddit i dei 
lavorator i è già in atto. Si 
parla ancora, mentre la con-
tingenza è salita di cinque 
punti e si parla di altr i due 
punti prossimi, di «accele-
rar e le iniziativ e allo studio 
per  contrastare la tendenza 
alla lievitazione dei prezzi». 
Affermazioni già fatte in ago-
sto, cui non è seguita alcuna 
iniziativa . 

Per  i fitti  non si dice chia-
ramente se si ritien e necessa-
ri o controllarl i e come. Non 
una parola infatt i viene pro-
nunciata sull'operato di 16 
mil a società immobiliar i che 
taglieggiano 1 salari e gli sti-
pendi con fitti  esosi pur  usan-
do di agevolazioni pubbliche. 
n compenso si annunciano 

iniziativ e per  concedere altr i 
sgravi, facilitazioni, generica-
mente elargiti alle imprese. 

o « spiraglio » conte-
nuto nel documento — cosi 
hanno affermato alcuni sinda-
calisti — è costituito dal fatto 
che sì intende accogliere «un 
aggancio delle pensioni liqui -
date e dei minimi all'anda-
mento medio dei salari, con 
una opportuna gradualità, che 
realizzi, per  un prim o periodo 
a partir e dal 1973, l'adegua-
mento al 50% dell'incremento 
dei salari ». a dell'altr o 50% 
si tace. Non solo. Si intende 
passare alla gestione assegni 
familiar i le maggioraeioni 
familiar i delle pensioni. Ti che 
significa che l'aumento delle 
pensioni dovrebbe essere pa-
gato dai lavoratori e che gli 
assegni familiar i non verreb-
bero rivalutati . 

Ancora peggiore la parte de-
dicata alla riform a sanitaria. 
Si capisce solo che dovreb-
be restare in piedi l'attual e 
assetto, pagando i debiti che 
alla fine dell'anno ammonte-
ranno a 540 miliard i per  le 
casse autonome e a 1450 mi-
liard i per  la mutualit à gene-
rale. a di garantir e una vera 
assistenza a tutti , una vera 
prevenzione, un efficiente ser-
vizio sanitario non si parla. 

l governo ha poi annuncia-
to la riform a del Consiglio na-
zionale dell'economia e del 
lavoro ) e la presenta-
zione di un disegno di legge 
n materia di riordin o di ora-

ri , ferie e festività, 
Terminato l'incontro , 1 di-

rigenti dei sindacati non han-
no rilasciato dichiarazioni uf-
ficial i esprimendo una pro-
fonda e e dando 
un complessivo giudizio nega-
tivo. All e ore 18 si è poi riu -
nita la segreteria della Fede-
razione Cgil-Clsl-Ull per  dare 
una valutazione delle gravi 
posizioni emerse nel confron-
to con 11 governo. 

a riunion e è terminate a 
tarda sera. Per  oggi è atteso 
un comunicato. 
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